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NOI LEOPOLDO SECONDO 



III LA GRAZIA DI DIO 



<NEM15ttl>VQ& m SUI 

EC. Et. EC. 



Considerando che per il felice procedimento 
dell’ Istituzione della Guardia Cittadina è di som- 
mo momento che sieno determinate le regole di 
disciplina e di servizio, onde, conosciuti gli ob- 
blighi ed i diritti che fanno carico, e respettiva- 
mente competono ai Militi graduati ed ai Comuni, 



possa ciascuno concorrere all’ adempimento del 
servizio in modo corrispondente all’ importanza 
ed alla nobiltà dell’ ufficio, rendendo mai sempre 
rispettata 1’ Istituzione: 

Veduto il Progetto d' istruzione disciplinare 
per i Componenti la Milizia Cittadina che al se- 
guito delli studj presentati dall’ Avvocato Capi- 
tano Luigi Ferdinando Casamorata è stato rasse- 
gnato dalla Commissione incaricata della proposta 
di un Regolamento per la Riserva della Milizia 
stessa : 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per il Dipartimento dell’ Interno 

Avuto il parere del Consiglio dei Ministri 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto ap- 
presso 

1. L’ Istruzione disciplinare per i Componenti 
la Guardia Civica è approvata ; e dovrà essere 
applicata ed universalmente osservata in tutto il 
Granducato. 

2. Detta istruzione sarà trasmessa a ciascun 
Comando di Guardia Civica, perchè quivi depo- 
sitata durante un bimestre ne possa essere presa 
cognizione dai respettivi Militi Cittadini. 

3. Con siffatta trasmissione e deposito dovrà 
intendersi operata la formale sua pubblicazione, 
per cui non sarà dato ad alcuno l'allegarne in 
qualunque tempo ignoranza. 
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Il nostro Ministro Segretario di Stato per il 
Dipartimento dell’ Interno è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto. 

Li 3 Maggio 1848. 

LEOPOLDO. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

F. CEMPINI. 



Il Ministro Segretario di Stalo 
per il Dipartimento dell' Interno 

C. RIDOLFI. 



Visio per l’apposizione del Sigillo: 
Il Ministro della Gittslizia ec. 

R. BARTAL1NL 

(Cs) 
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TITOLO UNICO 

REGOLE GENERALI 
DI DISCIPLINA E DI SERVIZIO 



1. Condizione indispensabile alla regolare esi- 
stenza di un corpo militare è la rigorosa osser- 
vanza della disciplina. Questo dovere esiste an- 
che per la Guardia Civica, quantunque le regole 
della disciplina di questo corpo sieno meno rigo- 
rose che quelle in vigore pei corpi militari as- 
soldati. 

2. La disciplina è costituita dall’ insieme dei 
rapporti, dei diritti, dei doveri, che passano tra i 
componenti tutti la Guardia Civica, considerati 
come tali; sieno o non sieno insigniti di un grado; 
sia qualunque il grado di cui sono insigniti. 

3. La differenza dei gradi costituisce la ge- 
rarchia militare della Guardia Civica. 

4. La preeminenza del grado conferisce a 
chi ne è insignito preeminenza onoriflca e giu- 
risdizionale sopra tutti coloro che sono costituiti 
in un grado gerarchico minore. 
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5. La preeminenza onorifica fa si che colui 
che ne è rivestito abbia il diritto di ottenere dagli 
inferiori quelle distinzioni esterne di onorificenza 
che si dicono onori militari. 

Primo tra gli onori è il saluto. 

Il saluto deve farsi dai comuni e dai gra- 
duati inferiori a lutti i graduati superiori a loro, 
anche attenenti a diversa milizia; i quali tutti 
sono tenuti a restituirlo. & parità di grado, il sa- 
luto si farà dal meno anziano o dal meno vec- 
chio (se l’ anzianità è uguale) al più anziano o 
respetti vamente al più vecchio, dal quale sarà 
restituito. L’ obbligo del saluto non ha luogo che 
tra quelle persone che sono attualmente rivestite 
della divisa militare. 

6. Il modo di fare il saluto è il seguente: 

(a) Gli uomini disarmati , o armati di 
arme bianca non isguainata, eseguiscono il saluto 
portando la mano sinistra all' elmo o al gasco, 
col palmo della mano rivolto in fuori e le unghie 
in aria. Coloro che hanno il cappello appuntato, 
o il berretto, se lo tolgono con la mano destra. 
Il cappello tondo con la coccarda, per rapporto 
al saluto, vien considerato alla pari dell’elmo o 
del gasco. 

(b) Gli uomini armati di fucile salutano: 
l.° ponendosi alla posizione del soldato coll’arme 
al braccio ; 2.° ponendosi al porto d’ arme ; 
3.” presentando l’ arme. 
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(c) Gli uomini armati di sciabola o 
spada sguainata, se debbono salutare, lo fanno 
servendosi della stessa sciabola o spada. Siccome 
questo saluto non ha luogo nella fanteria che 
per parte degli ufficiali che si trovano con la 
truppa o in battaglia o in colonna, rapporto 
ad esso conviene attenersi a quanto è prescritto 
nelle ordinanze e regolamenti di esercizio. 

Per regola generale, nei luoghi di pub- 
blico passeggio o di ricreazione ( quali sono i 
teatri, i caffè, i casini da ballo ec.) come pure 
in tutti quei luoghi limitati dove i militi cittadini 
di diversi gradi si troveranno permanentemente 
insieme riuniti, gli inferiori non dovranno rin- 
nuovare il saluto ai superiori , dopo averli salu- 
tati la prima volta. 

Si eccettua però il caso che debbano di- 
rigersi a loro, o che siano da loro chiamati: 
in questo si regoleranno sempre come sarà detto 
nell’ articolo susseguente. 

7. Ogni comune, caporale o sotto- ufficia le 
che incontra un ufficiale generale o superiore, o 
il capitano comandante la propria compagnia, si 
arresta, fa fronte verso l’ ufficiale, si pone alla 
posizione del soldato senza arme, ed eseguisce 
il saluto come è detto di sopra ( a ). 

Ogni comune, caporale o sotto-ufficiale, 
al quale, mentre sta fermo, passa vicino un 




IO 

superiore, eseguisce il saluto dopo aver fatto 
fronte al superiore ed essersi posto alia positura 
del soldato senza arme. Se si trova seduto, si alza 
per salutare come è detto di sopra. 

Ogni inferiore, che viene chiamato da 
un superiore, deve accorrere con rispettosa pre- 
mura, e, giunto in distanza di due o tre passi, 
arrestarsi, mettersi alla posizione del soldato 
senza arme, poi a quella del saluto e restarvi 
fino a che il superiore non l’ abbia accomiatato, 
o gli abbia fatto cenno di cessare dal saluto. Lo 
stesso farà dopo essersi avvicinato ad un su- 
periore per dirigergli per qualsivoglia motivo il 
discorso. 

8. Gli uomini armati e in sentinella salute- 
ranno nei modi che vengono stabiliti nel rego- 
lamento di servizio, che a cura dei respettivi co- 
mandanti locali trovar devesi presso tutti i posti 
armati. 

Un comune andando di ordinanza armato 
del suo fucile, se incontra un sotto-ulfiziale si 
compone alla posizione del soldato coll’arme al 
braccio; se incontra un uflìziale, si pone al porto 
d’arme, sempre senza arrestarsi. Un caporale o 
sotto-uflìziale fa altrettanto, situandosi al porto 
d’arme da sotto-ulfiziale anziché da soldato. 

Un comune, caporale o sotto-ulfiziale che 
incontra un uifiziale generale, o maggiore, si 
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arresta, fa fronte e presenta l’arme per Ano a 
che l' uflìziale è passato. 

Un comune, caporale o sotto-uflìziale si 
arresta e presenta l’ arme se vien chiamato da 
un uflìziale generale, dal comandante di piazza , 
dagli ufficiali superiori del suo corpo, o dal co- 
mandante la sua compagnia. 

9. Il saluto al Sovrano, e alle persone della 
Famiglia Reale, si eseguisce nello stesso modo 
che agli uflìziali generali. Lo stesso si pratica 
verso il ministro dell’ interno, da cui dipende la 
Guardia Civica, verso il gonfaloniere e verso la 
magistratura municipale locale, purché quelli e 
questa sieno in pubblica pompa. 

A coloro che sono fregiati delle insegne 
di ordini equestri dello Stato o riconosciuti in 
Toscana, il saluto vien eseguito nello stesso 
modo che agli ufficiali militari. 

10. La preeminenza giurisdizionale fa si che 
colui che ne è investito abbia diritto di ottenere 
dagli inferiori obbedienza e subordinazione. 

11. I gradi sono sempre conferiti dal Sovra- 
no. Ciò ha luogo o liberamente, o sulla proposi- 
zione delle compagnie, o indirettamente per au- 
torità demandata ai comandanti dei corpi. 

12. La giurisdizione è abituale ordinaria, e 
attuale straordinaria. 
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È abituale ordinaria, allorquando dipende 
dalla qualità gerarchica del graduato a cui spetta ; 
è attuale straordinaria, quando dipende da passeg- 
gierà posizione o relazione di servizio. 

Nel primo caso non colpisce che i sotto- 
posti gerarchicamente inferiori: nel secondo col- 
pisce tutti indistintamente, non esclusi coloro che 
sono insigniti di un grado superiore a quello di 
chi ne è investito. 

1 3. Nell’ uno e nell’ altro dei casi contemplati 
nell’ articolo antecedente, la giurisdizione è una 
emanazione della Sovrana Autorità. 

14. Conseguenza della giurisdizione è il di- 
ritto del comando , che comprende anche quello 
della correzione e della moderata riprensione dei 
sottoposti, da non confondersi con la pena della 
ammonizione di cui parla il regolamento, e che 
non può essere irrogata senza le forme di un 
regolare giudizio. 

15. Di contro al diritto del comando sta 
l’ obbligo dell’ obbedienza e della subordinazione. 

Come l’autorità del comando scende ge- 
rarchicamente di grado in grado dall’ alto in 
basso, così l’obbedienza e la subordinazione sal- 
gono di grado in grado dal basso in alto. Si 
debbono dal milite comune al caporale, dal ca- 
porale al sergente, dal sergente al sergente- 
maggiore, dal sergente-maggiore al sotto-tenente. 
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dal sotto-tenente al lenente, dal tenente al ca- 
pitano in secondo, dal capitano in secondo al 
capitano in primo, dal capitano in primo al 
maggiore, dal maggiore al tenente colonnello, 
dal tenente colonnello al colonnello, dal colon- 
nello al generai maggiore, dal generai maggiore 
al tenente generale, e da ciascuno particolar- 
mente a tutti coloro che sono costituiti in grado 
gerarchico superiore. 

16. Regolarmente, a grado diseguale, il co- 
mando spelta al grado superiore; a parità di 
grado , al più anziano nel grado; e ad anzianità 
uguale, al più vecchio. 

17. La obbedienza consiste nella pronta ese- 
cuzione degli ordini, dati da chi ha facoltà di 
comandare, a chi ha dovere di obbedire. La 
obbedienza non ha limite che nella impossibilità 
materiale della esecuzione, o nella impossibilità 
morale derivante dal concorso di un dovere piu 
forte. 

18. La subordinazione consiste nel modo ri- 
spettoso di ricevere gli ordini da chi ha il diritto 
del comando; e nella prontezza del portarli ad 
esecuzione (1). 



(1) 11 bisogno della subordinazione nella disciplina militare è tanto 
grande, che presso tutte le nazioni si è ammesso come principio, che un 
subalterno il quale si creda in diritto di reclamare contro un ordine di 
un superiore, debba pur nonostante eseguire immantinente l'ordine stesso, 

2 
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19. Di contro all’ obbedienza sta la disobbe- 
dienza; di contro alla subordinazione, la insubor- 
dinazione. La insubordinazione comprende anche 
qualunque mancanza al servizio militare tanto di- 
retta che indiretta, che non abbia ricevuto dalla 
legge un nome speciale. 

La disobbedienza e la insubordinazione 
son punite secondo che vien disposto in proposito 
nel titolo sesto del regolamento per la Guardia 
Civica; avvertendo che per la detenzione di cui 
si parla in quel titolo s’ intende sempre ed in 
ogni caso la pena della prigione, da scontarsi in 
una carcere appositamente destinata per le puni- 
zioni militari delle guardie civiche; salvo però 
ed eccettuato 1’ articolo 70 , nel quale la parola 
detenzione è usata in senso diverso, e precisa- 
mente nel senso di arresto di rigore col ritiro 



taira la facoltà del successivo reclamo. È euri da avvertire che questa re- 
fola si estende perfino all' esecuiione degli ordini che contengono V ingiuu- 
sione di una punizione disciplinare. 

Conseguenza del li stessi principi ,ODO 1* tre seguenti regole : 

1. Nei casi ordinari, c generalmente parlando, devono i superiori 
dirigersi sempre ai comandanti inferiori per ogni osservazione, biasimo, en. 
comio, a cui possa dar luogo la condotta degli uomini che sono a questi 
subordinati. 

2. In presenza d' un superiore diretto ninno può rimproverare o pu- 
nire i propri subalterni, senza il permesso di quello, quand' anche per ca- 
ftan loro sia ripreso e punito. 

3. Se ad un graduato che si trovi in comando si presenta un supe- 
riore attuale diretto, egli è tenuto a rassegnarseli, dargli conto delle for- 
za ohe si trova sotto le armi e attenderne gli ordini. 
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delle armi. Si avverta poi che l’ arresto differisce 
dalla prigione in quantocbè viene scontato con 
la reclusione o sequestro nella casa di propria 
abitazione dell’ arrestato. 

20. Nella disciplina della Guardia Civica 
perchè il comando sia obbligatorio, bisogna che 
riguardi in qualche modo il servizio, e che co- 
lui che lo emette, o mediante la esibizione delle 
insegne del grado, o in qualunque altro modo, 
giustifichi avere la giurisdizione o il diritto di 
comando, [seeondochè è spiegato [nell’ articolo 
seguente. 

Quando concorrono i due requisiti sopra 
indicati, l’ordine si considera come dato in ser- 
vizio, ed è obbligatorio per ogni guardia civica 
di qualunque grado , ancorché nell’ atto che lo 
riceve non sia rivestita dell’uniforme. 

La non esecuzione dell’ ordine costituisce 
il delitto d’ insubordinazione e inobbedienza, pre- 
visto e punito dagli articoli 75 e 77 del rego- 
lamento. 

21. 1 graduali delle respeltive compagnie, 
trattandosi di ordini relativi al servizio , si con- 
siderano sempre come fossero in attualità di 
comando per rapporto ai militi di grado inferiore 
addetti alla loro stessa compagnia; e questi si 
considerano sempre come in attualità di servizio 
per rapporto a quelli : li uflìziaii di stato mag- 
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giore si considerano sempre in attualità di co- 
mando per rapporto ai militi di qualunque gra- 
do del battaglione a cui appartengono, e que- 
sti come in attualità di servizio per rapporto a 
quelli. 

22. Se la subordinazione e la obbedienza 
costituiscono un preciso dovere [dei militi di qua- 
lunque grado verso i militi di grado superiore, 
la urbanità e la dignità dei modi costituiscono 
un dovere assoluto dei superiori verso gli inferiori. 
La mancanza a questo dovere sarà punita dai 
respettivi comandanti, di ufficio, o sui richiami 
degli inferiori, con la giurisdizione concessa loro 
dagli articoli 70, 71 e 72 del regolamento. 

Se il superiore scenderà verso l’inferiore 
a detti oltraggiosi, sia o non sia in servizio, 
sarà punito secondo il disposto dell’ articolo 75 
del regolamento medesimo, e secondo la gravità 
dei casi anche a norma del disposto dell’ art. 36. 

Chese poi il superiore trascenderà versol’in- 
fcriore fino a vie di fatto, abbiano queste o non ab- 
biano prodotto tracce visibili, oltrealla penasuddetta 
incorrerà sempre nella sospensione ordinala dal- 
l’ art. 36 del regolamento. Sarà questa prorogata 
o convertita in definitiva destituzione correspet- 
livamente alla gravità del trascorso, restando 
però sempre a favor dell’ offeso intiero il diritto 
di rioorrere al tribunal competente contro l’offen- 
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sore, per la punizione ordinaria e per la refezio- 
ne del danno. 

Se si tratterà di un comandante supcriore, 
mentre in tal caso avrà sempre luogo la sospen- 
sione ordinata dall’ art. 36 del regolamento, sarà 
questa pronunziata dall’ autorità governativa su- 
periore compartimentale, che ne referirà tosto al 

ministro dell’ interno. 

% 

Se poi si tratterà del comandante la Guardia 
Civica di Firenze, la sospensione sarà soltanto 
pronunziata dal ministro dell’ interno, come quello 
da cui direttamente il detto comandante dipende, 
e prorogata o convertita in destituzione con 
Decreto Sovrano , pronunziato nel modo voluto 
dall’articolo 36 del regolamento. 

23. Nel caso di assenza temporaria o di oc- 
casionale impedimento dei titolari di ogni grado, 
le funzioni che ad essi spettano sono disimpegnate 
dal graduato presente e non impedito, che tro- 
vasi nel grado prossimamente inferiore. Qualun- 
que volta accadono questi momentanei rimpiazzi, 
il rimpiazzante deve render subito conto del- 
F emergenza al comandante superiore; e trattan- 
dosi del rimpiazzo di questo, alla autorità governa- 
tiva locale ed al ministro dell’ interno perchè con- 
gniamente provvegga. 

Non ostante la regola di rimpiazzo gerar- 
chico sopra stabilita, quando si tratti di rimpiaz- 

B 
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zare acche temporariamenle in ufficio il coman- 
dante di un corpo, o di una suddivisione di un 
corpo; o, in qualunque caso, nel concorso di 
particolari circostanze, dall’ autorità governativa o 
dal comandante tanto superiore quanto speciale 
del corpo, a seconda dei casi, può esser delegato 
altro ufficiale o graduato al temporaneo rimpiazzo 
dell’assente o impedito, procurando per quanto 
è possibile che il rimpiazzante abbia un grado 
eguale, o almeno immediatamente inferiore, a 
quello del rimpiazzato. 

La stessa obbedienza e subordinazione che 
si doveva al rimpiazzato è dovuta in ogni caso 
al rimpiazzante. 

Il rimpiazzo, il supplire all’ ufficio, non 
danno diritto a conseguire definitivamente il 
grado e 1’ ufficio stesso, quando questo si trovi 
vacante. 

24. Nel caso che l’ assenza e l’ impedimento 
di cui si parla nell’ articolo antecedente sieno tali 
da non cessare cosi di leggieri; ed in ogni caso 
quando si prolunghino oltre il bimestre, e che 
I’ assenza abbia- avuto luogo arbitrariamente e 
senza 1’ assenso superiore, si deve ritenere come 
vacante 1’ ufficio. In questo, e nel caso di avve- 
nuta dimissione dall’ ufficio stesso, il rimpiazzo 
avrà luogo secondo il disposto dell’ articolo 38 
del regolamento. 
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25. Quantunque il servizio si debba eseguire 
uniformandosi strettamente alle regole stabilite 
dalle leggi e regolamenti generali , dai rego- 
lamenti speciali e dalle ordinanze dei comandanti 
supremi, pure nei casi imprevisti ed urgenti tutti i 
graduati possono prendere di propria autorità 
quelle disposizioni che sono indispensabili alla sal- 
vezza e al bene pubblico. Di questo straordinario 
impiego della loro giurisdizióne debbono dare 
contezza sollecita, per quanto possono, all’ imme- 
diato superiore militare, o all’ autorità governativa 
quando sitratti di comandanti superiori, perchè 
sia congruamente provveduto. 1 graduati debbo- 
ao aver cura in tali casi di procedere con la 
massima possibile prudenza, e nei limiti dello 
stretto bisogno, riflettendo che l’esercizio di que- 
sta straordinaria giurisdizione sta intieramente a 
loro rischio, e (salve sempre le azioni tanto ci- 
vili che criminali possibilmente competenti contro 
di loro al pubblico ministero nel caso che aves- 
sero proceduto con imprudenza o con malizia ) 
li può esporre alle pene statuite dagli articoli 36 
e 75 e seguenti del regolamento. 

26. 1 militi cittadini tutti, di qualunque grado 
•ssi sieno, debbono aver sempre presente che il 
servizio della Guardia Civica è l’ esercizio di uno 
dei più importanti e nobili doveri e diritti di cit- 
tadino, e che perciò più che in ogni altra occa- 
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sionc è loro preciso dovere il tener durante il 
servizio stesso un contegno urbano del pari che di- 
gnitosamente severo, e lontano da quanto potesse 
anche minimamente compromettere di fronte al 
popolo tutto, e più specialmente a quello costi- 
tuito nelle meno avvantaggiate posizioni sociali, 
il rispetto che merita la istituzione. 

27. Conseguenza del principio posto nell’ ar- 
ticolo precedente sono le seguenti regole: 

1. ° I militi civici , tutti e di qualunque 
grado , non possono come tali dare o ricevere , 
intervenire o prender parte, in verun modo e 
sotto qualsivoglia pretesto, a pranzi di corpo ed 
altri simili conviti, fi parimente vietato ai supe- 
riori di qualunque grado fare in questa qualità 
e direttamente trattamenti o regali di sorta al- 
cuna ai loro sottoposti. 

La infrazione di questa regola sarà pu- 
nita , trattandosi di comandanti superiori, sem- 
pre a seconda dell’ art. 36 del regolamento: trat- 
tandosi di ufficiali comandanti dei corpi, o di 
subalterni di ogni grado , secondo l’ art. 36 , o 
secondo gli articoli 70 e 71 e seguenti del re- 
golamento , a seconda dei casi. 

2. ° Duranti le guardie , mentre non è vie- 
talo ai militi di ogni grado prendere nel posto 
le necessarie refezioni, trattandosi del desinare è 
preferibile il sistema ( almeno nei casi ordinarj ) 
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di concedere ai militi ordinatamente, e a turno 
tra loro, un congruo tempo di libertà durante 
la giornata, per poter prender fuori del corpo 
di guardia questo pasto. Non importa peraltro 
avvertire che nè il capo-posto, nè alcuno di quei 
graduati la presenza dei quali è necessaria con- 
tinuamente durante il tempo della guardia, pos- 
sono abbandonare sotto questo pretesto il posto. 

I militi di qualunque grado assenti dal cor- 
po di guardia per motivo del pasto, o per qua- 
lunque altra ragione , si considerano ciò non o~ 
stante a tutti li effetti , anche penali , come in 
attività di servizio. 

Quando il desinare si faccia nel corpo di 
guardia, sia dagli uomini singolarmente, sia in 
numero o tutti insieme, per regola generale e 
rigorosa, riguardante anche i graduati tutti, si 
dovrà evitare tutto quello che sappia di super- 
fluo apparecchio, nè dovrà eccedersi nel cibo la 
seguente misura: minestra, due piatti, frutta, 
pane ed una sola qualità di vino. In occasiono 
di altre refezioni oltre il desinare , si dovrà limi- 
tarsi alia seguente misura: un piatto, fruita, pa- 
ne ed' una sola qualità di vino. In ogni caso è 
vietato ammettere nel posto a mangiare e be- 
vere persone estranee alla guardia. 

La infrazione di queste regole sarà punita, 
per i capi-posto e graduati non uffiziali, e per i 
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comuni, a seconda degli articoli 70 e seguenti 
del regolamento; e per i capi-posto ufficiali, a 
norma del disposto degli articoli stessi e dell’ ar- 
ticolo 36 del regolamento secondo la gravità 
dei casi. 

3. ° Mentre non è vietato ai militi ricevere 
secondo le circostanze il pasto o un moderato rin- 
fresco dalle persone presso le quali si trovassero 
in servizio a tutela delle persone e delle cose dei 
privati , è severamente vietato accettare dai pri- 
vati stessi in qualsivoglia caso e per qualsivoglia 
servizio regali in roba o in denari. 

La infrazione di questa regola sarà pu- 
nita sempre a seconda degli articoli 75 e 76 
del regolamento, trattandosi di militi o di gra- 
duati non pagati: ma se si tratterà di ufficiali, 
potrà aver luogo anche la pena stabilita dall’ ar- 
ticolo 36 del regolamento. Se poi si tratti di uf- 
ficiali o di militi stipendiati, la trasgressione potrà 
esser punita anche più gravemente, secondo le 
cose stabilite in tutto il titolo sesto del regola- 
mento medesimo. 

4. ” Quando i militi si troveranno riuniti 
sotto arme', saranno tenuti a conservare un as- 
soluto silenzio ed immobilità, tranne quanto è vo- 
luto dalla necessità del servizio, o dai casi slraor- 
dinarj e imprevisti, fino a che non sia coman- 
dato il riposo sul posto. Durante questo riposo. 



Digitized by Google 




23 ' 

quantunque uon sieno tenuti ad assoluto silenzio 
ed immobilità, dovranno pur non ostante conser- 
vare una moderata misura nel tuono della voce, 
e non abbandonar giammai, almeno con un cal- 
cagno, la direzione dell’ allineamento. 

Nè dalla moderazione nel tuono dei di- 
scorsi e nei movimenti dovranno allontanarsi tam- 
poco durante il riposo assoluto, quantunque esso 
perdurante possano anche abbandonare l’ allinea- 
mento, e momentaneamente le righe, avvertiti i 
respettivi ufficiali o sotto-ufficiali e lasciate le 
loro armi in consegna ai compagni. Non potran- 
no però giammai rompere le righe o posare le 
armi, disponendole in fasci o in qualsiasi altro 
modo , che dietro i relativi comandi dei loro uf- 
ficiali o sotto-ufficiali. 

8.* Sia che i militi abbiano in dosso 1’ u- 
niforme , sia che non l’ abbiano , devono sempre 
presentarsi in servizio con quella nettezza e pu- 
lizia sì della persona che delle vesti, la quale 
non è incompatibile neppure con le posizioni 
sociali le meno avvantaggiate. Se non hanno 
I’ uniforme, saranno vestili in modo decente, al- 
meno avuto riguardo alla loro condizione. 

La osservanza di queste due ultime regole 
(4/ e 5.’) formerà carico di tutti i militi indi- 
stintamente, e dei respettivi ufficiali, che saranno 
responsabili delle trasgressioni per quanto non le 
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abbiano possibilmente prevenute, corrette o pu- 
nite, e respellivamente fatte punire secondo i casi. 

Per rapporto alla pena si starà special- 
mente al disposto degli articoli 7t e seguenti del 
regolamento, considerando queste trasgressioni 
come infrazioni alle regole del servizio, combi- 
nate secondo i casi con la disobbedienza e l’in- 
subordinazione, quando i militi abbiano persisti- 
to nel loro malfatto, ad onta degli ordini e delle 
esortazioni dei graduati. 

tnitxrm» 28. L’uso dell’uniforme ove é prescritto, o 

del distintivo del quale parla l’articolo IO del 
regolamento, è obbligatorio per i militi di ogni 
grado quando sono in servizio, quando debbono 
presentarsi per occasione di servizio ai loro su- 
periori, salvochè da questi ne sieno dispensati, e 
quando debbono comparire avanti i consigli di 
disciplina. Nei luoghi dove 1’ uso dell’ uniforme è 
obbligatorio, ai militi son concessi mesi sei dal 
dì della loro definitiva ammissione nella classe at- 
tiva della Guardia Civica per uniformarsi ed equi- 
paggiarsi. L’ inadempimento di questo dovere sarà 
consideralo e punito come infrazione alle re- 
gole del servizio. 1 militi che hanno o avranno 
oltrepassato gli anui 50 non sono tenuti , nè 
lo saranno ulteriormente, a provvedere o rin- 
nuovare il loro uniforme. Tutto ciò senza dero- 
gare al disposto dell’ articolo 37 del regolamen- 
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to, che deve intendersi applicabile anche ai solto- 
ulHciali e caporali per ciò che spetta ai segni da 
aggiungere o alle modificazioni da fare alla uni- 
forme, dipendentemente dal grado di cui sono 
insigniti. 

29. Per la retta intelligenza dell’ articolo 

10 del regolamento si deve ritenere che nella di- 
zione uniforme non si comprende che quanto ha 
rapporto al servizio ordinario, esclusi sempre tutti 
quei capi di corredo e armamento che servono 
unicamente al servizio attivo di guerra. 

30. L’ uso della bassa tenuta ( berretto di quar- 
tiere, tunica senza spalline, o, secondo le sta- 
gioni, il cappotto) e, dove non è adottalo l’u- 
niforme , il nastro al braccio senza coccarda , è 
obbligatorio durante il tempo in cui viene scontata 
la pena della prigione. 

I militi, sì comuni che graduati, nel portarsi 
alla carcere saranno senza armi, e la loro arme 
da Danco , del pari che l’ intiero armamento se 
non si tratta di ufficiali , sarà depositata presso 

11 comandante immediato, a cura di chi deve 
accompagnarli come sarà detto in seguito. Usciti 
di prigione, come pure scontata qualunque pena 
di arresto, dovranno subito presentarsi a ricevere 
gli ordini del ridetto loro comandante, dal quale 
sarà loro restituita 1’ arme, o 1’ armamento ; non 
prima di ciò potranno cingerne altra, sì nel caso 

3 
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Carcere, car- 
cerazione e di- 
scipline rela- 
tive 



di prigione che in quello di arresto col ritiro del- 
1’ arme stessa. La trasgressione a queste disposi- 
zioni costituirà una infrazione alle regole del ser- 
vizio che , come tale , sarà punita a norma del 
disposto del regolamento. 

32. La carcere dove i militi di ogni grado 
sconteranno la pena della prigione non conterrà 
altri arredi che una panca, un tavolino, un pan- 
caccio con coperta di lana nell’ inverno, e quanto 
è strettamente necessario per provvedere alla 
mondezza del corpo. Il fuoco ed il lume saranno 
a carico dei carcerati, ai quali non sarà passato 
che acqua per dissetarsi, e pane ordinario a ra- 
gione di once trenta al giorno, a carico del re- 
spettivo municipio. II vitto che vorranno procu- 
rarsi a loro spese dovrà limitarsi al desinare e 
ad altra sola refezione a loro piacere, con che 
nei cibi non sia ecceduta la seguente misura: a 
desinare, minestra, un piatto di cucina e frutte: 
all’altra refezione, un piatto di cucina soltanto: 
un terzino di vino comune in tutta la giornata 
e pane a piacere, oltre quello di sopra rammen- 
tato. Qualunque liquore è rigorosamente vietato 
del p;iri che il fumar tabacco; può tollerarsi sol- 
tanto I’ uso del thè, o del caffè. 

33. La carcere sarà stabilita nel luogo di re- 
sidenza della municipalità, o in ogni modo presso 
un posto armato della Guardia Civica, e sarà af- 
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fidata, per la disciplina , buona custodia e sicu- 
rezza dei prigionieri, al respettivo capo-posto. 
Questo funzionario sarà perciò obbligato a visi- 
tare almeno tre volte al giorno la carcere, ed in- 
vigilerà i prigionieri nel modo che crederà mi- 
gliore ; con che peraltro la loro sorte non ne 
venga senza ragione aggravata, e non sia vie- 
tato loro il ricevere una volta al giorno la visita 
dei loro stretti congiunti, ed il conversare per 
discreto spazio di tempo sotto le necessarie cau- 
tele di sicurezza con quelle persone che giustifi- 
chino, almeno in genere, avere qualche inte- 
resse con loro. 

Alla consegna del capo-posto esisterà un 
apposito registro, nel quale sarà preso nota: del- 
l’ ingresso in carcere di ciascun prigioniero : del ri- 
lascio o consegna che ne sarà stata fatta dietro 
ordine dell’ autorità superiore : della liberazione 
a pena scontata. A questi atti saranno sempre 
presenti due uomini del posto in qualità di te- 
stimoni; firmeranno essi insieme al capo-posto , al 
carcerato ed al funzionario che lo avrà accom- 
pagnato, o che lo farà estrarre di carcere, il pro- 
cesso verbale dell’ atto. Questi processi verbali 
saranno redatti a seconda delle modulo che si 
troveranno in fine della presente istruzione. 

31. 1 capi-posto non potranno ricevere alcun 
prigioniero , se non se dietro 1’ ordine in iscritto, 
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da ritenersi da loro per propria giustificazione, 
del comandante supremo o particolare del car- 
cerando , indicante il motivo della carcerazione 
e 1’ autorità che la irroga ; e contenente in co- 
pia la parte deliberativa del relativo decreto, o 
sentenza , e la menzione che questo o questa è in 
istato di legittima esecuzione. 

Durante la pena non potranno i capi-posto 
rilasciare verun prigioniero, sennonsè dietro un 
ordine scritto del comandante supremo , che rite- 
ranno per loro giustificazione. Ogni volta che un 
prigioniero abbia scontata la sua pena, calcolato a 
suo favore anche il tempo nel quale come sopra sa- 
rà stato assente dal carcere, e in mancanza di or- 
dini superiori in contrario, il capo-posto dovrà 
metterlo dietro la sua istanza, ed anche da se 
stesso, in libertà. 

35. Ad ogni variar di guardia, il capo-posto 
smontante consegnerà la carcere con i mobili 
che comprende, il registro ed i carcerali, al ca- 
po-posto montante, il quale con l’ apposizione 
della sua firma e della data del giorno sul regi- 
stro ne farà all’altro la ricevuta. 

36. Il capo-posto unirà la nota dei prigio- 
nieri al rapporto giornaliero della guardia. 

37. Quando il capo-posto sarà un sergente, 
o altro graduato superiore, sarà ufficio del ca- 
porale di guardia aprire e chiudere la carcere, 
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introdurre o estrarre i prigionieri e coloro che li 
visitano, vigilarli, fare spazzare la carcere stessa, 
il tutto secondo gli ordini del capo-posto. 

38. Il tribunale ordinario competente, di cui 
parla I’ art. 79 del regolamento, è il respettivo 
tribunale di prima istanza, o la corte regia, 
secondo che dal valore legale degli effetti distratti 
resulterà la competenza dell’ uno o dell’ altra. 
Quanto nello stesso articolo si dice relativamen- 
te alla vendita, si deve , secondo i casi, esten- 
dere a qualunque altra inversione dolosa degli ef- 
fetti di armamento , equipaggio , vestiario e stru- 
menti , di proprietà del governo non solo , ma 
delle comunità, corporazioni e privali cittadini, 
da cui ne sia stato concesso 1’ uso ai singoli com- 
ponenti la Guardia Civica. 

Per la retta applicazione di questa regola 
si noti che i militi i quali saranno armati o cor- 
redati dai particolari o dalle corporazioni ed isti- 
tuti pubblici, s’ intenderà lo sieno a vantaggio 
della causa pubblica e non per favore personale: 
e che un milite , il quale sia stato armalo o 
corredato in tal modo , non ha diritto di 
esserlo nuovamente a carico dello stato. 

Se 1’ inversione apparirà non essere stata 
dolosa, ferma stante 1’ azione penale disciplinare 
per condotta capace di arrecar pregiudizio alla 
disciplina o all’ ordine del corpo, secondo l’ar- 
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ticolo 77 del regolamento, si farà luogo alla a- 
zione civile per la refezione del danno a favor 
dello stato , della comunità , della corporazione 
o del privato cui spettano li oggetti distratti. 

Per facilitare quanto sopra è disposto, nel- 
l’ atto della consegna e sul registro di cui parla 
l’art. 42 del regolamento sarà stabilita e respet- 
tivamente notata la stima per cui le armi ed altri 
effetti son date e consegnate ai singoli militi , i 
quali dovranno obbligarsi formalmente per la 
buona conservazione e restituzione nei debiti casi. 

39. Non potranno esser comprese nelle espro- 
priazioni o vendile , che avranno luogo in esecu- 
zione di sentenze pronunziale contro li addetti 
alla milizia civica , le loro armi o cavalli di ordi- 
nanza, i loro libri o strumenti di servizio, gli 
oggetti di vestiario e corredo dei quali i regola- 
menti impongono ad ogni guardia civica di prov- 
vedersi. 

In questa disposizione non si comprendono 
tutte quelle cose dille quali, benché per loro na- 
tura sieno esse destinate al servizio militare, non 
è strettamente necessario il possesso per disimpe- 
gnare il servizio della milizia cittadina. 

40. Il servizio delia Guardia Civica si divide 
in ordinario e straordinario. 

Il servizio ordinario è quello che la Guardia 
Civica presta continuamente nei luoghi di sua 
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naturai residenza , per tenersi pronta e idonea a 
rispondere allo scopo della sua istituzione. 

Il servizio straordinario è prestato dalla 
Guardia Civica si dentro che fuori del territorio del- 
ia respetti va comunità. I particolari di questo ser- 
vizio saranno stabiliti con disposizioni speciali. 

41. Il servizio ordinario comprende tanto le 
guardie, ronde e pattuglie, con quanto ad esse 
è inerente , come pure i servizj di ordinanza , di 
piantone , di distaccamento , o qualunque altro 
servizio di sicurezza ed ordine pubblico o di 
disciplina e amministrazione , connaturale al line 
o al regolare andamento della istituzione. 

42. L’ intervento della Guardia Civica nelle 
pompe, sì civili che religiose, non per tutela del- 
1’ ordine e della sicurezza pubblica , ma per sola 
mostra , non è servizio obbligatorio per i comuni 
della Guardia stessa. 

43. Li esercizj e manovre d’ istruzione sono 
considerati rapporto all’ obbligo d’ intervenirvi 
come servizio ordinario: i comandanti avranno 
cura di regolarli in quel modo che in pratica riu- 
scir possa il meno gravoso e nocivo agli interessi 
dei cittadini. 

Per gli uomini nuovamente entrati nella 
Guardia, e che non hanno compita la loro militare 
istruzione , gli esercizj possono aver luogo anche 
giornalmente, e l’ intervenirvi è obbligatorio per 
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questi militi. Agli uomini poi che già sono istruiti, 
non incombe altro obbligo che d’ intervenire con 
sufficiente frequenza agli esercizj e manovre, che 
avranno luogo per mantenere nei corpi la pra- 
tica della istruzione. Quest’ obbligo cessa pei militi 
che hanno oltrepassato l' anno quarantesimo di età. 

1/ obbligo dell’ intervento all’ istruzione é 
continuo pei graduati tutti, tanto per provvedere 
alla loro propria istruzione, quanto a fine di pre- 
starsi a quella degli altri militi. 

Ruerva dei- A4. Oltre le armi ed altri oggetti di arma- 

mento , che a tenore dell’ art. 42 del regolamen- 
to si consegneranno ai militi, sarà tenuta in ri- 
serva presso ogni corpo una discreta quantità sì 
delle une come degli altri , nel modo che secon- 
do i luoghi sarà stimato migliore , per uso di co- 
loro i quali per cause temporarie non potessero 
servirsi del loro armamento , o per qualunque al- 
tro straordinario bisogno del servizio. 

Regolamento 45. La Guardia Civica, nell’ ordinarsi sul ter- 

</! terviùo reno , ndl maneggio dell’ arme e nelle evoluzio- 
ni, osserverà li stessi regolamenti che sono pre- 
scritti e in uso pei corpi militari assoldali delle 
armi congeneri , salve sempre le modificazioni o 
specialità che venissero con disposizione superiore 
ordinate. Osserverà poi il regolamento di piazza, 
nel caso che presti il servizio preveduto dall’ ar- 
ticolo 51 del regolamento. 
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Negli altri servigj poi , quantunque non 
sia tenuta ad osservare strettamente i regolamenti 
stabiliti per le truppe di ordinanza , sarà cura dei 
comandanti che , almeno nei rapporti esterni , sia 
mantenuta una certa eguaglianza di sistemi, spe- 
cialmente in riguardo ai provvedimenti di cautela 
e di difesa , c a quelli relativi alla ricognizione 
reciproca delie pattuglie o ronde e delle guardie 
dei posti. Sarà poi esattamente osservata la egua- 
glianza di sistema relativamente agli onori mi- 
litari. 

Ai fini sopra indicati dovranno i coman- 
danti stessi prender norma dal regolamento dato 
li 4 Febbraio 1848 dal comandante la Guardia 
Civica di Firenze , per il servizio dei posti armati 
della milizia cittadina della capitale. 

Avranno poi ben presente che ogniqual- 
volta la Guardia Civica anderà sotto le armi , 
dovrà esser sempre comandata dai proprj uf- 
liziali e sotto-ulfiziali , salvo però il disposto 
degli articoli 49 e 50 del regolamento : e che 
qualora nel servizio ordinario dovrà coadiuvare 
le truppe assoldate o la forza di polizia, non ces- 
serà per questo di essere sotto la immmediala di- 
pendenza dei suoi capi, che dovranno essere con- 
sapevoli degli ordini per cui vien chiamata in 
sussidio, salvo sempre il disposto dei due articoli 
succitati. 
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Imporranno poi specialmente ai capi-pat- 
tuglia in servizio di polizia di uniformarsi a quanto 
vien disposto dalla Sovrana Risoluzione del 9 Gen- 
najo 1848 e dalle relative istruzioni, delle quali 
il sunto si troverà trascritto in fine della presente 
istruzione. 

Per assicurar poi il buon andamento del 
servizio nel caso d’imprevisto pubblico bisogno, 
sarà cura dei comandanti ordinare un servizio 
di settimana regolato secondo le seguenti norme. 

In ogni battaglione vi sarà settimanal- 
mente un capitano o altro ufficiale di servizio, 
che, dalla domenica a guardia montante fino 
alla domenica successiva a guardia smontante, 
sarà tenuto ad esser reperibile costantemente per 
ogni occorrenza. Quando nello stesso luogo esi- 
stano più battaglioni, e si creda che basti un 
solo capitano o altro ufficiale di settimana, 
questo servizio sarà prestato alternativamente dai 
capitani ed ufficiali subalterni dei diversi bat- 
taglioni. 

Nelle grandi città, ed in ogni altro luogo 
in occasione di straordinarj pubblici bisogni , il 
numero di questi ufficiali di riserva può esser 
proporzionalmente aumentato. 

Questi ufficiali potranno essere anche in- 
caricati dal comandante della visita dei posti. 
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Milita 



DEI DIRITTI E DEI DOVERI 
SPETTANTI IN 1SPEGIE AI COMUNI, GRADUATI 
E FUNZIONARJ DELLA GUARDIA CIVICA 
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TITOLO PRIMO 



Ufficiali comandanti superiori. 



46. L’ ufficiale investilo ilei comando superiore 
assoluto di un corpo della Guardia Civica , ha il 
diritto di stabilire con relative ordinanze, e di in- 
telligenza secondo la qualità dei casi con le au- 
torità municipali c politiche , quei regolamenti 
che reputa maggiormente espedienti al servi- 
zio. Ciò facendo avrà riguardo ai principj sta- 
biliti all’ articolo 45 parte I. di questa istruzio- 
ne, compatibilmente sempre alle speciali circo- 
stanze di tempo , di luogo e di persone. 

47. Ha diritto di punire disciplinarmente a 
seconda dei casi, e con la giurisdizione concessa- 
gli dagli articoli 70, 71 e 72 del regolamento re- 
spettivamente al grado gerarchico di cui è insi- 
gnito, le trasgressioni ai regolamenti di servizio. 
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Responsabili 
reno V auto- 
rità superiori 



Quando però conosce che la pena disci- 
plinare che può infliggere è troppo lieve in con- 
fronto della gravità del fallo, rinvia l’affare al 
consiglio di disciplina , che ne giudica a seconda 
dei casi dietro il disposto degli articoli 74, 73, 76 
e seguenti del regolamento. Ma se si tratti di un 
tamburo , caporal-lamburo, o tamburo maggiore, 
allora il comandante ne giudica secondo il di- 
sposto dell’ art. 73 del regolamento medesimo. 

48. Ai comandanti superiori assoluti dei corpi 
soltanto sono applicabili le disposizioni degli ar- 
ticoli 13 e 52 del regolamento ; specialmente poi 
lo sono quelle dell’ art. 25 parte I. della presen- 
te istruzione. 

Per i bisogni del servizio stabiliranno per- 
manentemente un luogo o i luoghi di riunione 
per il corpo o pei corpv di milizia civica di cui 
loro spetta il comando. 

49. 1 comandanti sono responsabili verso 
1’ autorità superiore governativa della disciplina e 
istruzione dei corpi dei quali è loro affidato il co- 
mando. Allo scopo di mantenere la osservanza 
della disciplina, sono tenuti a provocare a se- 
conda degli articoli 97 e 98 del regolamento, e 
secondo i casi, la giurisdizione del consiglio di 
disciplina ognorachè si tratti di trasgressione che 
non vogliano o non possano convenientemente pu- 
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nire con la giurisdizione concessa ad essi dagli 
articoli 70, 71, e 72 coerentemente al loro grado. 

La esecuzione delle pronunzie disciplinari 
da loro emesse, di quelle dei capi di battaglione 
loro dipendenti , e delle sentenze dei consigli di 
disciplina , costituisce un diritto e in pari tem- 
po un obbligo imprescindibile degli stessi coman- 
danti supremi. A tal fine, avvenuta una pronun- 
zia, stabiliranno un giorno determinato per la ese- 
cuzione, se nella pronunzia non fu stabilito, e 
la faranno notificare in iscritto al condannato, 
seguendo la scala gerarchica del tenente-colon- 
nello del battaglione, e del capitano alla com- 
pagnia del quale il milite appartiene , se trattasi 
del comandante di più battaglioni e di un milite 
addetto ad un battaglione; e per mezzo del ca- 
pitano, o in ultimo del foriere, sp il comandante è 
capo di battaglione, di divisione, ò di compagnia. 
Se quel giorno passerà senza che il condannato 
abbia obbedito , faranno eseguire il decreto o la 
sentenza con la forza, per mezzo, a seconda dei 
casi, dell’ ajutante maggiore, dell’ajutante sotto- 
uflìziale, o del foriere, coadiuvato da un distac- 
camento di Guardia Civica. Se il condannato 
sia un ufficiale appartenente ad una compagnia 
noti riunita in battaglione , sarà deputalo a tal 
fine dal comandante un ufficiale della medesima 
compagnia. 



Fanno eie- 
guire le Imo 
profumi!» di- 
leipUnarl e le 
lenleine del 

cornioli 0 di 
disciplino 



Digitized by Googte 




Prtlinrqijnn n 

mia iilruiit- 
ne 



Sano MVi'n- 
tabill drltt 
nninlslonl da 
gutrra 



Honno la 
antenna del- 
I e unni. 



38 

50. Allo scopo di promuovere la istruzione, 
prendono quei provvedimenti che stimano miglio- 
ri , si per rapporto alla istruzione teorica dei loro 1 
sottoposti , sì per rapporto a quella pratica sul 
terreno , secondo le condizioni imposte dagli ar- 
ticoli 13 e 82 del regolamento. 

51. Conservano sotto la loro responsabilità le 
munizioni da guerra destinate alla Guardia Civica, 
secondo il disposto dell'articolo 46 del regola- 
mento. 

52. Hanno la consegna delle armi destinate 
dal governo per uso del corpo da loro coman- 
dato, secondo che è disposto dall’articolo 42 del 
regolamento. Una volta però che a tenore del 
secondo paragrafo dell’articolo stesso e di quanto 
è disposto nella presente istruzione le abbiano 
consegnate alle singole guardie , non sono più 
responsabili della buona manulensione , conser- 
vazione ed esistenza di esse , menochè in quanto 
abbiano trascurate , o incompletamente adem- 
pite, le cautele imposte dall’ art. 38, parte prima 
della presente istruzione, o abbiano trascuralo la 
sopravveglianza necessaria ai fini sopra indicati. 

Quando però il comandante superiore ha 
sotto di sé più battaglioni , il disposto del presente 
articolo riguarda i respettivi capi-battaglione, 
ed al comandante supremo non resta in luti® 
ciò che l’alta sopravveglianza (V. art. 63). 
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53. I comandanti, per via di circostanziali 
rapporti trimestrali , e col mezzo della locale au- 
torità governativa , danno al ministro deirinterno 
esatto conto dello stato dei corpi da loro coman- 
dati. In questi rapporti deve esser fatta menzio- 
ne di tutto ciò che è relativo alla esistenza dei 
corpi stessi, compreso lo stato delle punizioni che 
furono pronunziate ed eseguite. Con lo stesso 
mezzo possono proporre e provocare dal R. Go- 
verno quelle disposizioni che reputano più con- 
venienti ad avvantaggiare la istruzione, la disci- 
plina ed il servizio, osservato in tutto lo spirito 
dell' art. 12 del regolamento. 

54. I comandanti,, come amministratori dei 
corpi da loro comandati, come presidenti in ogni 
caso dei consigli di amministrazione addetti ai 
corpi stessi, oguorachè esistano, e a seconda 
delle disposizioni del solito articolo 12 del rego- 
lamento , stanno in continua corrispondenza con 
l' autorità superiore municipale della respeltiva 
comunità. 

55. Per facilitare all' autorità municipale 
1’ adempimento delle cose ordinate coll’ art. 19 
del regolamento , la tengono informata dei casi 
specificati nel detto articolo, via via che vanno 
accadendo, e che giungono a loro cognizione. 

56. Ài comandanti superiori dei corpi com- 
posti di più battaglioni spella la scelta del rela- 
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torc e del segretario del consiglio di disciplina dei 
battaglioni stessi, a seconda delle disposizioni con- 
tenute nella circolare della soprintendenza generale 
alle comunità, del 3 Febbrajo 1848. 

Le stesse incumbenze spettano al coman- 
dante superiore della Guardia di Firenze , oltre 
quelle specialmente attribuitegli dall’ art. 90 del 
regolamento relativamente al consiglio superiore 
di disciplina. 

11 diritto libero di analoga scelta spelta ai 
comandanti dei battaglioni isolati , ai capitani 
temporariamente incaricati del comando delle di- 
visioni di più compagnie, ed ai capitani coman- 
danti le compagnie isolate. 

57. I comandanti superiori non possono as- 
xa dui cur V o sentarsi dalla residenza dei corpi affidati al loro 
comando, senza 1’ annuenza del ministro dell’ in- 
terno, a cui ne referirà l’autorità governativa lo- 
cale, per mezzo della quale sarà diretta la domanda 
quando non si tratti del comandante la Guardia 
Civica di Firenze. Trattandosi però di assenza di 
breve momento , e nei casi urgenti , 1' assenza 
può esser permessa provvisoriamente dall' autorità 
governativa locale, che per mezzo delle autorità 
superiori, se vi sono, ne referisce tosto al mini- 
stro dell’ interno. 
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Tenenti-colonnelli capi di battaglione. 



58. Tulte le cose stabilite nel titolo I.° par- 
ie II. a di questa istruzione in proposito dei co- 
mandanti superiori dei corpi della Guardia Civica, 
sono applicabili al tenente-colonnello capo-batta- 
glione, quando non è sotto gli ordini di un co- 
mandante superiore. 

Quando poi il capo-battaglione comanda 
un battaglione composto di compagnie attenenti 
a diverse comunità, dipende specialmente dall'au- 
torità governativa del luogo dove risiede il cen- 
tro del battaglione , ma corrisponde colle autorità 
governative dei luoghi dove sono stanziate le di- 
verse compagnie, per cagione del servizio locale 
di queste. Nei casi urgenti però le autorità po- 
tranno rivolgersi direttamente ai comandanti le 
compagnie, o le sezioni locali, salvo il dovere 
tanto in questi che in quelle di referire sollecita- 
mente al capo di battaglione. 

11 capo di un battaglione composto di 
compagnie attenenti a diverse comunità, si con- 
certerà col gonfaloniere del luogo dove risiede il 
comando del battaglione per formare il quadro 
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del quale parla 1’ art. 93 del regolamento; e con 
1’ autorità governativa del luogo stesso, per la for- 
mazione e attivazione del consiglio di revisione. 

Relativamente poi alle terne per la forma- 
zione del consiglio di amministrazione, le presen- 
terà al prefetto dal quale dipende. Questi nominerà 
i consiglieri, sentito il parere del consiglio di 
prefettura, cui d’ ora in avanti spetta pure il re- 
parto di spese attribuito alla camera di soprin- 
tendenza comunitativa dall’ art. 66 del regola- 
mento. 

69. Quando i battaglioni sono più di uno 
nella stessa comunità ed i tenenti-colonnelli , se- 
condo il disposto dell’articolo 26 del regolamen- 
to , si trovano sotto gli ordini di un comandante 
superiore , dipendono intieramente da luì nei 
rapporti generali del servizio: ma per quanto 
spetta al servizio interno del loro respettivo bat- 
taglione , sempre sotto I’ autorità del comandan- 
te supremo , ne sono essi i moderatori. 

Quando si tratti di concedere permessi di 
assenza agli ufliziaii loro dipendenti, dovranno 
intieramente sottostare agli ordini del comandante 
superiore. 

60. Sono tenuti a portarsi giornalmente agli 
ordini presso il comandante superiore , sia perso- 
nalmente , sia per mezzo del loro maggiore , sia fi- 
nalmente in quel modo che d’ accordo coi co- 
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mandante superiore è stato stabilito, e a dargli 
conto con apposito rapporto mensuale dello stato 
e della esalta situazione del loro battaglione. 

61. Rispondono al comandante superiore del- 
la istruzione e della disciplina del loro battaglione , 
del quale dipendentemente dal comandante stesso, 
e in conformità degli articoli 13 e 52 del regola- 
mento, dirigono per lo meglio li esecrcizj sì teorici 
che pratici. Possono incaricare i loro ajutanti mag- 
giori della istruzione teorica e pratica degli ulli- 
ciali del respettivo battaglione. 

Nel caso che debbano far battere la ge- 
nerale per riunire sollecitamente il loro batta- 
glione, avvertiranno che i tamburi non oltrepas- 
sino ciò facendo i limiti territoriali del ballagliene 
medesimo. 

62. Salvo quanto è disposto negli articoli 
49 e 50 del regolamento per rapporto al coman- 
do generale di più corpi riuniti sullo stesso ter- 
reno , i tenenti-colonnelli capi-battaglione coman- 
dano sempre il loro battaglione respettivo quando 
questo si trova sotto le armi. 

Possono farsi supplire in questo comando 
dai respetlivi maggiori , e anche, seeoudo i casi, 
dal capitano in primo più anziano del loro bat- 
taglione. 

63. Ricevono , sotto la sorveglianza del co- 
mandante superiore, la consegna delle armi a SC- 
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tonda dell' ari. 42 del regolamento , combinato 
con Tari. 38 parte I , e 52 parte II della presen- 
te istruzione. 

64. I capi-battaglione possono punire i loro 
sottoposti disciplinarmente con 1* autorità che loro è 
concessa dall’art. 7 1 del regolamento. Prima però di 
irrogare realmente la pena debbono render conto 
dell’ affare al comandante superiore , il quale ne 
avocherà a se la cognizione e la risoluzione , o 
respettivamente lo invierà al consiglio di disci- 
plina , quando creda meritar possa una pena più 
grave di quella che può infliggere egli stesso se- 
condo 1’ articolo 70 , o il capo battaglione , se- 
condo l’articolo 71 del regolamento. I capi bat- 
taglione possono però anche astenersi dal pronun- 
ziare , e rimetter 1’ affare alla cognizione del co- 
mandante superiore , perchè lo risolva giudicando 
con la giurisdizione conferitagli dall’ art. 70 , o 
perchè Io invii al consiglio di disciplina secondo 
gli sembra, vista la gravità del caso. 

65. I capi-battaglione possono punire i ca- 
porali-tamburi ed i tamburi secondo il disposto del- 
1’ art, 73 del regolamento. Ma per rapporto al tam- 
buro-maggiore, quando esista , non avendo imme- 
diata giurisdizione sovr’ esso , devono limitarsi 
a deferirne i falli alla cognizione del comandante 
superiore dal quale dipende. 
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G6. I tenenti-colonnelli, quando non sono 
comandanti superiori , non possono assentarsi dal 
luogo di loro residenza senza saputa ed annuen- 
za del comandante superiore, se si tratta di as- 
senza di breve momento ; senza 1’ annuenza del 
ministro dell’ interno , se si tratta di assenza per 
più di 1 5 giorni o fuori del territorio dello stato. 
In ogni caso il comandante superiore darà noti- 
zia immediata dell’assenza al ministro dell’ interno. 

TITOLO TERZO 
Maggiori. 



67. 1 maggiori sono i sostituti e coadiutori dei 
respettivi tenenti-colonnelli eapi-battaglione. A tal 
fine debbono tenersi costantemente sotto i loro 
ordini. In caso di assenza, o d' impedimento, ne 
fanno le veci, secondo le regole stabilite dalla 
presente istruzione per rapporto ai rimpiazzanti. 

68. Quando si trovano alla testa del loro 
battaglione insieme al respeltivo tenente-colon- 
nello, stanno alquanto in avanti sulla destra del 
capo del primo scompartimento. Se però il batta- 
glione è schierato in battaglia , stanno sulla sini- 
stra del tenente-colonnello e alquanto in addietro. 
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Se i maggiori comandano da se slessi sul 
terreno il battaglione, tengono tanto in colonna 
che in battaglia li stessi posti che le ordinanze 
militari assegnano ai maggiori comandanti i bat- 
taglioni delle armi corrispondenti. 

69. In caso di assenza o d’ impedimento pos- 
sono essere rimpiazzati dal capitano in primo più 
anziano non impedito e presente del loro batta- 
glione , secondo le solite regole. Trattandosi però 
in sostanza di un funzionario che non è esso 
stesso che un ajuto del capo-battaglione , questo 
rimpiazzo non è necessario. 

70. Nei corpi civici composti di più batta- 
glioni, i maggiori a turno tra loro possono essere 
incaricati del servizio di settimana. 

71. Se vogliono assentarsi dal luogo di loro 
residenza ne debbono dar parte al respettivo te- 
nente-colonnello , che ne informerà il comandan- 
te superiore. 



TITOLO QUARTO 

Ajulanli maggiori e Aju tanti sollo-uffiziaU. 



72. Li ajutanti , tanto maggiori che bassi 
uffiziali , sono più specialmente iucaricati della 
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condotta pratica del servizio giornaliero e della 
istruzione dei battaglioni a cui sono addetti , 
sempre però sotto gli ordini dei respettivi tenenti- 
colonnelli , o di quelli ufficiali che li rimpiazzano. 

73. L’ajutante maggiore è obbligato a pre- 
sentarsi tutti i giorni agli ordini ed al rapporto 
presso il respettivo tenente-colonnello e presso il 
comandante superiore, per i fini di che nell’ ar- 
ticolo precedente. 

L’ ajutante-maggiore esercita le funzioni 
di comandante di compagnia verso l’aiutante 
solto-ufiìziale e verso i componenti lo stato mi- 
nore , vale a dire verso tutti coloro che nella spe- 
cificazione contenuta nell’ art. 31 del regolamento 
son nominati dopo di lui. 

Regola la distribuzione delle guardie e vi 
assiste. Fa compilare giornalmente all’ ajutante 
sotto-uflìziale lo stato o ruolo di cui parla l’ar- 
ticolo 36 del regolamento. Deve tenere, facen- 
dosi ajutare all’ uopo dall’ ajutante sotto-ullìziale, 

1. ° Il registro degli ordini del comandante 
supremo e del capo di battaglione; 

2. ° Il registro dei diversi servizj degli ufiìziali, 
e quello dei servizj dei sotto-uffiziali ; 

3. ° Lo stato delle punizioni avvenute nel bat- 
taglione; 

4. ° 11 ruolo dei migliori bersaglieri del bat- 
taglione; 
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5. ° Quello della situazione graduale; 

6. ® Quello del domicilio degli ufficiali; 

7. ° I modelli dei diversi stati da spedirsi nel 
disimpegno del servizio. 

L’ ajutante maggiore può essere incaricato 
di visitare i posti armati dai militi civici, rife- 
rendo al comandante in occasione del rapporto 
giornaliero, ed anche subito nei casi urgenti, 
1’ esito di questa visita. Ciò però non ha luogo 
quando la civica faccia il serv izio di piazza , di- 
pendendo in questo caso le guardie dal coman- 
do della piazza, eccettuata quella del quartiere, 
1' altra di cui parla l’ articolo 24 del regolamen- 
to, e tutte quelle dei posti di ordinario servizio 
civico. 

74. L’ ajutante solto-uffiziale assiste l’ aju- 
lanle maggiore, nel disimpegno di tutte le sue 
funzioni ; serve poi più specialmente di segretario 
o scrivano al capo-battaglione, o allo ufficiale 
che ne fa le veci. È il primo sotto-uffiziale del 
battaglione. Assiste l’ ajutante maggiore nel te- 
nere i registri sopraindicati. Esercita presso il 
piccolo stato maggiore le funzioni di uffiziale di 
compagnia. Tiene il registro dei turni di servizio 
dei solto-uffiziali. Deve portarsi tutte le mattine 
agli ordini del proprio tenente-colonnello , quindi 
a quelli del comandante superiore. 
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75. L’ ajulanle .maggiore è tenuto a pre- 
starsi, secondo gli ordini del tenente colonnello 
e del maggiore , all’ istruzione tanto teorica che 
pratica degli uflìciali: a tal fine, quando ne rice- 
va I' ordine , li riunisce per insegnar loro dimo- 
strativamente la teoria della lattica , per istruirli 
nel comando, nella disciplina, e in quant’ altro e 
necessario a sapersi da un buono ufficiale. Ol- 
tre questa istruzione teorica ne dà loro una pra- 
tica sul terreno, semprechè ne riceva l'ordine dal 
tenente-colonnello , esercitandoli nella scuola del 
soldato e del plotone e alternando di quest’ ultima 
tra loro in modo li uffìzj , che giungano a pos- 
sederne completamente la pratica cognizione. Li 
esercita poi nella scuola di battaglione insieme 
coi sotto-ufficiali e caporali, formando per mezzo 
di corde sorrette da due uomini gli inquadramenti 
dei plotoni. Ha cura di avvezzarli a giudicare a 
occhio rettamente delle distanze, a paragonarle 
alla portata delle armi da fuoco , a sceglier con 
sicurezza delle linee di direzione per lo sclùo- 
ramento e per la marcia. 

76. La istruzione tanto teorica che pratica 
dei sotto-ufficiali e caporali è incarico speciale 
degli ajulanli maggiori , che a lai fine hanno di- 
ritto di farsi assistere dagli ajulanli bassi ulli- 
ziali. Riuniscono perciò i bassi uffiziali tanto in 
stanza che sul terreno in quel numero clic ere- 
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dono più adatto per le convenienti lezioni ; pro- 
curando specialmente di ridurli presto in grado 
di esser buoni istruttori dei comuni. Hanno cura 
speciale di abituarli a conoscere a occhio le di- 
stanze, a prendere con sicurezza delle linee di 
direzione, e a prolungatisi sopra marciando. 

77. Tanto li ajutanti maggiori, che li ajutanti 
sotto-ulfiziali , procureranno ridurre i graduati 
abili a disimpegnare con franchezza non solo le 
funzioni corrispondenti al loro grado , ma anche 
quelle del grado immediatamente superiore al loro. 

78. Li ajutanti tengono informati con analo- 
ghi rapporti i respettivi capi-battaglione dello 
stato particolarizzato della istruzione. A tal One 
compilano un ruolo di tutti gli uffiziali e sotto- 
uflìziali del battaglione, notando di contro ad ogni 
nome il relativo grado d’ istruzione. 

' 79. L’ cijutante maggiore, in caso d’ assenza 
o d’ impedimento , è rimpiazzato da un capitano 
in secondo o altro ufficiale subalterno , e 1’ aju- 
tanle basso uffiziale da un sergente maggiore a 
scelta del capo-battaglione. 

80. É incarico speciale dell’ ajutante maggio- 
re accompagnare alla carcere li uffiziali del bat- 
taglione , condannati dal comandante , o dal con- 
siglio di disciplina , c ritirarne le armi deposi- 
tandole presso il comandante. Lo stesso uffi- 
cio , per rapporto ai sergenti maggiori , forieri e 
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caporali-tamburi, è esercitato dall’ajutante sot- 
to-ufllziale. 

81. La continua presenza al battaglione è 
per parte degli ajutanti obbligatoria ; nè possono 
assentarsi ebe ottenutone per mezzo del tenente- 
colonnello il permesso dal comandante superiore , 
o dal tenente-colonnello medesimo, nel caso che 
riunisca anche la qualità di comandante superiore. 

• 

TITOLO QUINTO 
Quartier Mastri. 



82. Le funzioni del quartier mastro sono trac- 
ciate in parte dall' art. 20 del regolamento. Le 
altre non sono che amministrative. Disimpegnano 
i quartier mastri l’ incarico di segretario del con- 
siglio di amministrazione; tengono completo e 
regolato registro delle spese del respetti vo batta- 
glione, c, dopo vidimazione del tenente-colonnello, 
e di concerto col consiglio di amministrazione , 
ne danno parte alla magistratura municipale , sia 
per ottenerne 1’ approvazione , quando non sieno 
tra quelle già approvate dalla magistratura stes- 
sa a tenore dell’ articolo 89 del regolamento , sia 
per ottener Y ordine al camarlingo del relativo pa- 
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gamenlo, quando sieno già siale approvato. Pos- 
sono essere anche incaricali delle funzioni di uf- 
ficiale pagatore. Del resto i particolari di queste 
funzioni saranno stabiliti nei respetlivi luoghi, e 
secondo le circostanze , d’ accordo tra i coman- . 
danti, i gonfalonieri e le magistrature, i camar- 
linghi ed i quartier mastri. 

83. 1 quartier mastri non possono assentarsi 
se non se ottenuto il permesso dal comandante 4 
da cui dipendono. 

TITOLO SESTO 

Porla Bandiera. 



84. Le funzioni di questo ufficiale limitan- 
dosi a quelle puramente tattiche tracciate dalle 
ordinanze militari, nulla di speciale vi ha luogo 
a dire sul conto suo dal lato della disciplina , se si 
eccettua che deve portarsi giornalmente agli or- 
dini presso il capo-battaglione, ed avvisar questo, 
per effetto di provvedere al buon servizio, ogni- 
volta clic voglia allontanarsi dalla residenza ilei 
battaglione. 

In caso di assenza o d' impedimento , è 
rimpiazzalo nelle sue funzioni da quel lenente o 
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sotto-ufliciale die il capo-battaglione stima più 
l'ermo e sicuro nella marcia e nel colpo d’ occhio. 

TITOLO SETTIMO 

J ledici e Chirurghi. 






83. Uno Ira i medici ed uno tra i chirurghi 
di battaglione per turno debbono trovarsi presenti 
ogni volta che il battaglione respeltivo si riuni- 
sce in tutto o in parte per qualunque motivo sotto 
le armi. Basterà la presenza, di un solo di questi 
ufficiali, quando riunisca la doppia qualità di 
medico e di chirurgo. 

fi dovere dei medici e dei chirurghi: 

(a) Invigilare, secondo gli ordini ’ I co- 
mandante, se tra coloro clic si presentano per 
disimpegnare il servizio ve ne sono affetti aa 
malattie cutanee attaccaticce. Trovandone, ne da- 
ranno avviso all’ ajutante ; se poi si tratti di com- 
pagnie non riunite in battaglione, al sergente mag- 
giore, perchè sia provveduto che si sottomettano 
alla necessaria cura, e non sieno ammessi in ser- 
vizio se non se perfettamente guariti. 

( b ) Referire come periti dell’arte intorno 
alle scuse dipendenti da infermità fisica che i 
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milili comandati faranno valore , sia di per sé sia 
per mezzo di altri, per esser dispensati o come 
cagione del non essersi presentati al servizio; si 
recheranno in quest’ ultimo caso a visitare i militi 
alle respellive case, referendone per i fini del 
servizio all’ ajutante. 

(c) Assistere nel respettivo ufficio le depu- 
tazioni di arruolamento e i consigli di revisione , 
per referire se gli uomini sono idonei al servi- 
zio; assistere parimente i consigli di disciplina 
per referire sulle scuse derivanti da motivo di 
salute addotte dai militi per andare esenti dalla 
pena di un mancato servizio. 

86. Prima di assentarsi dal territorio della co- 
munità , ne danno parte al respettivo capo-batta- 
glione, perchè possa esser provvisto al servizio. 

TITOLO OTTAVO. 

Tamburo maggiore, Caporali-lamburi e Tamburi. 



roprroM tam- 87. I caporali-tamburi sono responsabili della 

istruzione e della disciplina dei tamburi del re- 
spetlivo battaglione. 

Devono trovarsi giornalmente alla riunione 
della guardia per ricevere gli ordini dei capo- 
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battaglione, che saranno trasmessi a loro da uno 
degli ajutanli, quando non piaccia al capo-bat- 
taglione comunicarglieli da se stesso. 

Devono essere reperibili ad ogni occor- 
renza, nè possono assentarsi senza il permesso 
del capo-battaglione , scienti e sentiti li ajutanli. 
I caporali-tamburi fanno la scuola ai tamburi 
del loro battaglione, e li guidano | secondo le or- 
dinanze militari ogni volta che debbono trovarsi 
riuniti. 

Tengono il ruolo del servizio sì interno 
che esterno dei tamburi del battaglione. 

88. Il tamburo-maggiore , quando venga no- 
minalo, non avrà che un’alta sopravveglianza su 
tutti i caporali-tamburi e sopra i tamburi dei 
battaglioni riuniti in un solo corpo di Guardia 
Civica. 

In occasione di riunione di lutti i batta- 
glioni sul terreno , si porrà alla testa dei tamburi 
del primo battaglione. 

89. I tamburi, oltre ad essere sottoposti al 
caporal-tamburo , Io sono ancora al capitano 
della respeltiva compagnia. Debbono perciò pas- 
sare giornalmente a riceverne gli ordini, del pari 
che quelli del sergente-maggiore respcttivo. Si 
devono prestare per il servizio generale del bat- 
taglione e per quello interno della compagnia , 
specialmente per recapitare alle case dei militi 
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gli invili ed ordini di servizio. Quando non sona 
in servizio, o all' istruzione, devono depositare 
le loro casse presso il capitana comandante la 
compagnia a cui sono addetti. 

TITOLO NONO. 

Armajuolo . 



00. L’ armajuolo é incaricato della manuten- 

Suoi doveri . „ . , .... 

sione e della riparazione delle armi dello stalo, 
consegnate per uso della Guardia Civica, secondo 
Tari. M del regolamento, e secando il disposta 
dell’ art. .‘!8 p. 1 della presente istruzione. 

Ha diritto al rimborso per parte della re- 

Suni dii illi . ... ,. 

spettiva comunità delle sole spese vive clic 
gli occorrono, tanto per la manutensione che per 
le piccole riparazioni le quali non importano il 
bisogno della nuova costruzione o rimpiazzo di 
qualche parte essenziale delle armi; queste spese 
sono pagate a parte dalla comunità, dietro nota 
vista e verificata dall’ ajutante maggiore e dal 
capo-hattaglione e approvala dal comandante su- 
periore , se esiste. Per tutti questi titoli di spe- 
sa non è vietato alle comunità fare un cot- 
timo con I' armajuolo, o fare che se le accolli a 
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proprio rischio e pericolo mediante un maggiore 
stipendio mensuale. L'armajuolo ha diritto di avere 
il pieno pagamento delle riparazioni che impor- 
tano 1’ assoluto rimpiazzo o ricostruzione, o l’in- 
tegrale restauro di qualche parte essenziale delle 
armi. Le comunità potranno stabilire preventiva- 
mente una tariffa per tutti questi lavori. 

La piccola manutensione delle armi, con- 
segnate alle singole Guardie secondo t’ arti- 
colo 42 del regolamento , è a loro carico perso- 
nale; ma se mancano a questo dovere vi è sup- 
plito a loro spese dall’ armajuolo, che ne ottiene 
pagamento dalla comunità: la comunità poi se ne 
procura il rimborso, anche col privilegio del 
braccio regio, dalle singole Guardie a carico delle 
quali deve posare la spesa. 

Le riparazioni che secondo l’ articolo 44 del 
regolamento debbono essere a carico delle comuni- 
tà, per le degradazioni avvenute senza colpa delle 
Guardie consegnatane, sono eseguite e pagate se- 
condo la regola stabilita nel secondo versetto del- 
l’articolo presente. Quelle necessitate da degradazio- 
ni avvenute per colpa delle Guardie consegnatane 
sono eseguite di diritto dall’armajuolo del battaglio- 
ne, che ne è pagato dalla comunità secondo le solile 
regole; ma la comunità ne ottiene come sopra è 
«letto il rimborso dalle singole Guardie. Lo stesso 
Ira luogo a modo di pena anche per le ripara- 
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zioni delle armi dei privali che son destinate al 
pubblico servizio, quando le guardie si presentino 
con le armi in cattivo stato alla rivista mensuale 
o in servizio (Vedi sotto, art. 100). 

91. L’armajuolo non presta il servizio mili- 
tare , ma è tenuto ad osservare la disciplina co- 
me le altre guardie civiche. Per rapporto alla pe- 
nalità, si applica ad esso il disposto dell’ art. 73 
del regolamento. 

TITOLO DECIMO. 

PARTE PIUMA 

Capitano in primo. 



92. Quando il capitano in primo è anche 
comandante superiore della Guardia nel territorio 
di una comunità, ricorrono per esso tutte le 
regole stabilite in proposito dei comandanti dei 
corpi nel titolo I. parte II. della presente istru- 
zione. 

93. Quando le compagnie di una stessa co- 
munità, non riunite in battaglione, formano una 
divisione, il comando di questa spetta a vicenda 
ad ognuno dei capitani in primo, un mese per 
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ciascuno, cominciando sempre il turno dal capi- 
tano anziano o seniore (ciré, della sopr. gen. alle 
com. del 26 Dicembre 1847 ). 

Quando le compagnie di una stessa comu- 
nità non sono riunite in divisione, il capitano in 
primo di ogni compagnia procede nel suo comando 
con le regole stabilite pei capitani comandanti 
le compagnie di quelle comunità che hanno una 
sola compagnia. 

94. Quando il capitano comandante ha sotto 
di sè sezioni di compagnia spettanti a più co- 
munità, nel servizio ordinario, e se la compa- 
gnia non è riunita in servizio, l' autorità del 
capitano comandante si ristringe all’ alla sorve- 
glianza militare ed ai rapporti amministrativi, re- 
stando ogni sezione , meno quella presso la quale 
risiede il capitano, sotto il comando diretto del- 
l’ ufficiale di grado superiore tra quelli che ad 
essa sono addetti, e in comunicazione diretta 
con le autorità locali municipali e governative. 

95. Quando poi si tratta di compagnie riu- 
nite in battaglione, la giurisdizione del capitano 
in primo si limita al servizio interno della com- 
pagnia, sotto la diretta suprema influenza del 
comandante il battaglione. 

96. Il capitano è responsabile della istruzione 
e della disciplina della sua compagnia. Regola il 
servizio degli ufficiali suoi subalterni, tanto in 
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corrispondenza con gli ordini superiori pel servizio 
generale, quanto relativamente al servizio interno 
della compagnia. Fa che dal sergente-maggiore 
si regoli del pari quello dei sotto-ufficiali, ca- 
porali e comuni, e si compilino i ruoli di ser- 
vizio a norma del disposto dell’ art. 55 del re- 
golamento. Riceve dal sergente-maggiore il rap- 
porto giornaliero sullo stato della compagnia. Si 
presenta giornalmente da se, o per mezzo del 
sergente-maggiore, o in quel modo che d’ intelli- 
genza col tenente-colonnello sarà stabilito, presso 
il tenente-colonnello stesso, agli ordini del quale 
deve ad ogni momento esser pronto a obbedire. 
Non può assentarsi dal territorio della comunità 
senza darne avviso al tenente-colonnello , o altro 
comandante superiore se vi è, il quale non può 
trattenergliene il permesso che pei tino a che sia 
provveduto al servizio, o nel concorso di cause 
di pubblica necessità. In questi casi è aperta al 
capitano la via a reclamare all' autorità supe- 
riore dalla decisione negativa del tenente-colon- 
nello. Il capitano, d’accordo col tenente-colon- 
nello, provvede nel modo migliore alla istruzione 
della propria compagnia , per la quale d’ intelli- 
genza con i suoi superiori stabilisce un luogo 
costante di riunione per le occorrenze del ser- 
v izio. 
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li capitano per mezzo dei sollo-ulliciali 
della sua compagnia deve tener dietro ai cambia- 
menti di domicilio dei militi da lui dipendenti , 
ed al nuovo stabilimento di domicilio nel terri- 
torio della sua compagnia per parte di militi che 
non vi appartengono. Di tutto ciò darà conto ai 
suoi superiori , perchè sia provveduto alla con- 
tinua rettificazione dei ruoli di servizio. 

!)7. Una volta ogni mese, in giorno di festa 
per quanto è possibile, previo concerto col capo- 
battaglione, e questo assistente se cosi gli piace, 
passa in rivista tutti li uomini della propria 
compagnia che ritengono presso di sè l' arma- 
mento, per assicurarsi della buona manutensione 
di esso. Queste riviste son regolate secondo quello 
che sarà detto nella seconda parte di questo titolo. 

!>8. I capitani son tenuti al servizio di setti- 
mana del quale parla 1’ art. *5 , parte I della 
presente istruzione. 

99. Il capitano avrà cura che li ordini pel 
servizio ordinario sieno trasmessi ai componenti la 
compagnia in modo che resti loro un congruo 
spazio di tempo per provvedere alla sistemazione 
dei loro interessi, c per dedurre volta per volta 
le scuse che potessero ricorrere per la esenzione, 
lu occasione però di servigj straordinarj ed ur- 
genti é in facoltà sua servirsi dei mezzi che nella 
sua prudenza stima più congrui, non escluso 

fi 
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quello di far battere i tamburi a raccolta entro 
i limiti del territorio della sua compagnia, per 
far giungere ai militi F avviso di doversi riunire 
l»el servizio. 



PARTE SECONDA 

Riviste mensuali 



100. Alla rivista mensuaie son tenuti a pre- 
sentarsi tutti gli uomini della compagnia, di qua- 
lunque grado lino ai sotto-ufficiali inclusive, che 
ritengono 1’ armamento presso di loro; sia questo 
di proprietà dello stato secondo F articolo 42 del 
regolamento, sia di proprietà del comune; sia 
somministrato loro da particolari, sia finalmente 
acquistato a loro spese. 

A tal fine il capitano sotto gli ordini del 
tenente-colonnelle, o del maggiore secondo i 
casi, coadiuvato dagli ufficiali suoi subalterni, e 
presente uno degli ajulanti e l’armajuolo, o un 
suo supplente, eseguisce la ispezione delle armi 
di ogni uomo. In questa circostanza fa prender 
nota dal sergente-maggiore di tutti li uomini che 
non hanno F armamento in istato di regolare ma- 
nutensione, facendo avvertenza se trattasi sempli- 
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cernente di trascurata forbitura, di degradazione 
semplice, o di degradazione grave da render 
T arme inutile o poco atta al servizio. 

La mattina successiva alla rivista, il capi- 
tano, per mezzo del sergente-maggiore, fa radu- 
nare in arme tutti coloro che furono segnati nella 
nota delta di sopra. Se coloro che avevano 
P armamento semplicemente sporco lo presentano 
forbito a dovere, sono subito licenziati; altrimenti, 
insieme a tutti quelli che hanno P armamento de- 
gradato, sono condotti al deposito delle armi del 
corpo, o al comando del battaglione, dove, pre- 
senti li ajutanti, e se vuole il capo-battaglione, 
li armamenti ancorché di privata proprietà sono 
consegnati all’ armajuolo, perchè li rimetta solle- 
citamente in buon grado. 

Li uomini che hanno le loro armi a pu- 
lirsi o a restaurarsi, in occasione di guardia o 
altri servigj , fanno uso di armi del deposito del 
corpo del quale è parlato nell’ art. 44, parte I. 
di questa istruzione. 

Eseguito il restauro, o la pulitura , per 
mezzo dell’ ajotanle ne è dato avviso al capitano, 
che sotto condotta del sergente-maggiore, o di 
altro graduato inferiore a ciò delegato, manda 
l’ uomo a cui P armamento spetta a riprenderlo 
dall’ armajuolo. 
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101. Il mancare alia rivista mensuale, o il 
presentarvisi per due volte di seguito con 1' ar- 
mamento non forbito o degradato, sarà sempre 
considerato e punito a tenore dell’ art. 75 del re- 
golamento , avuto riguardo alla gravità delle cir- 
costanze, come infrazione alle regole del servi- 
zio , salva e riservata a favore della causa pub- 
blica e dei suoi legittimi rappresentanti, o dei 
terzi interessati, qualunque azione ordinaria sì 
civile che criminale potesse competere pel latto 
della degradazione. In tal caso, ad onta del di- 
sposto dell’ art. 42 del regolamento, 1’ armamen- 
to potrà esser tolto al milite e depositato per 
conservarlo presso il comandante. 

TITOLO UNDECIMO 



Capitano in secondo c Tenenti 



102. 11 capitano in secondo è un ajuto c luo- 
gotenente del capitano in primo , avente soltanto 
preeminenza gerarchica sopra i militi della com- 
pagnia costituiti in grado inferiore al suo , se- 
condo le regole della gerarchia c della disci- 
plina militare. 
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103. Presente alla compagnia il capitano in 
primo , nulla può ordinare il capitano in secondo 
che previo permesso o ingiunzione di quello, 
o in esecuzione dell' ordinario servizio ; salvo 
però quanto con regola generale per tutti i gra- 
duati è disposto nell’ art. 25 parte I. a di questa 
istruzione. 

104. Il capitano in secondo rimpiazza il ca- 
pitano in primo in caso di assenza o d’ impedi- 
mento ; nel modo però e sotto le condizioni sta- 
bilite dall’ art. 23 parte I.» della presente istruzione. 

105. In occasione di riunione della compa- 
gnia in sul terreno, se la compagnia è sola ed 
è comandata dal capitano in primo, il capitano 
in secondo comanda il primo plotone : se la com- 
pagnia fa parte di una divisione o di un batta- 
glione, ed è comandata parimente dal capitano 
in primo , il capitano in secondo comanda il se- 
condo plotone, stando il tenente al comando 
della seconda sezione del primo plotone, ed il 
sotto-tenente a quello della seconda sezione del 
secondo, e restando il sergente maggiore in ser- 
ratile dietro il primo plotone per supplire al sotto- 
tenente a seconda delle occorrenze. 

Il capitano in secondo in caso che man- 
chi qualche capitano deve portarsi a comandare 
quella compagnia che piace al comandante su- 
premo affidargli. 
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106. Il tenente ed il sotto-tenente hanno col 
capitano in primo li stessi rapporti che il ca- 
pitano in secondo, ma in un grado sempre in- 
feriore. 

107. Il capitano in secondo ed i tenenti si 
suppliscono vicendevolmente nel servizio, osser- 
vate le regole della preeminenza gerarchica. E 
1’ uno e gli altri non possono assentarsi dalla co- 
munità che sciente e conseziente il capitano in 
primo, o altro superiore se esiste, il quale dietro 
gravi motivi potrà negare il permesso o tratte- 
nerlo fino a che siasi concertato colla autorità 
superiore pei bisogni del servizio. 

108. I capitani in secondo, i lenenti ed i 
sotto-tenenti fanno alternativamente o simulta- 
neamente coi capitani il servizio di settimana se- 
condo che è detto nell’ articolo 45, parte I. a della 
presente istruzione. 

TITOLO DUODECIMO 
Sergente-maggiore e Furiere 



109. Il sergente maggiore, dipendentemente 
dagli ordini del proprio capitano, regola il ser- 
vizio interno della compagnia e ne redige lo stato 
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giornaliero secondo I’ articolo 55 del regola- 
mento ; tiene i ruoli nominali, graduali, dimostra- 
tivi i connotati personali , lo stato d’ istruzione , 
le punizioni sofferte da tutti i componenti la com- 
pagnia. È coadiuvato dal foriere in tutta questa 
parte del servizio, particolarmente per ciò che 
spetta al lavoro di penna. 

110. È tenuto a presentarsi giornalmente agli 
ordini ed al rapporto presso il respetlivo capita- 
no; assiste alla distribuzione della guardia, no- 
tando sul ruolo di servizio , appena questa è sfi- 
lata , la data del giorno e il posto in cui ogni 
uomo ha montato ; si porta a ricevere gli ordini 
del capo-battaglione, che gli son trasmessi diret- 
tamente o per mezzo degli ajutanti, e li comu- 
nica al proprio capitano. É suo dovere tenersi 
informato dei cambiamenti di domicilio che av- 
vengono tra i militi della sua compagnia e del 
nuovo stabilimento di domicilio nel territorio di 
essa per parte di militi di compagnie diverse, e 
renderne inteso il capitano. In tutti i servizj é 
tenuto a trovarvisi il primo, per ordinare la com- 
pagnia , farne la chiama e darne conto all’ uf- 
ficiale presente. 

111. 11 sergente-maggiore ed il foriere sono 
esenti dal montare la guardia. Si uniscono però 
alla compagnia ogni volta che questa si trova 
soli’ arme. 
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Se il sergente-maggiore nou comanda uno 
scompartimento, sta in serratile dietro il primo 
plotone. Anche il foriere sta in serratile, quando 
non fa parte della guardia della bandiera. 

112. Li uffici del foriere, oltre quelli che si 
rilevano da quanto superiormente è detto del ser- 
gente-maggiore, stanno specialmente nel tenere in 
ordine l’ amministrazione della compagnia , nel 
recapitare o far recapitare col mezzo dei tam- 
buri ai componenti la compagnia stessa gii ordini 
di servizio, e nel condurre e consegnare al capo- 
posto, che ha la sorveglianza della prigione della 
Guardia Civica , i tamburi , comuni , caporali , e 
bassi-uffiziali della compagnia condannali alla pri- 
gione per decreto del comandante superiore o del 
consiglio di disciplina, in questa consegna il foriere 
sarà cauto di osservare le regole stabilite in pro- 
posito negli articoli 31, 33 e seguenti parte I.» 
della presente istruzione. 

1 13. Il sergente-maggiore ed il foriere hanno 
l’obbligo di coadiuvarsi e supplirsi vicendevol- 
mente nelle loro funzioni. 

Non possono assentarsi dalla comunità che 
previo il permesso del tenente colonnello o altro 
superiore, da ottenersi col mezzo e col consenso 
del capitano, se questi non è il comandante su- 
premo. 
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TITOLO DECIMOTERZO 
Sergenti, Caporali e Comuni. 



114. I sergenti e i caporali, oltre agli altri v«< m *1 

tergenti c ca- 
li flflCj incumbenti militarmente al loro grado, lian- p° ra " 

no anche specialmente quello di prestarsi alla 

istruzione dei comuni delle loro compagnie. 

115. I sergenti suppliscono gradualmente al 
sergente-maggiore e al foriere, e i caporali sup- 
pliscono nello stesso modo ai sergenti. 1 sergenti 
devon» invigilare più specialmente agli uomini 
delle loro respetti ve squadre, e tenere informalo 
il sergente-maggiore tanto delle variazioni di do- 
micilio che avvenissero tra i componenti di esse, 
quanto del nuovo domicilio che stabilissero nel 
loro territorio i militi di diverse squadre o com- 
pagnie. 

L’ obbligo stesso incombe ai caporali ri- 
spetto ai sergenti delle squadre respettive. 

116. Un sergente e due caporali per com- 
pagnia fanno il servizio di settimana, come è 
detto degli ufliciali. Questo servizio può essere 
esteso o ristretto ad un numero maggiore o mi- 
nore di graduali secondo che, considerati i pub- 
blici bisogni, piaccia al comandante superiore 
ordinare. 
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117. I sergenti ed i caporali non possono 
assentarsi dalla comunità che dietro il permesso 
del capitano , il quale lo concederà loro provve- 
duto appena al servizio e datone parte al capo- 
battaglione. Lo stabilimento per parte loro del 
domicilio fuori della comunità fa che perdano il 
loro grado. 

118. Ai comuni incombe l’obbligo di adem- 
pire rigorosamente ai doveri del servizio. Spe- 
cialmente poi sono tenuti ad accorrere al luogo 
di riunione della respettiva compagnia o batta- 
glione, ogni qual volta sentano battere a raccolta. 

1 19. Quando i militi comuni cambiano di abi- 
tazione ne devono dar conto al capitano , indi- 
cando per le occorrenze del servizio con preci- 
sione il luogo della loro nuova dimora. Il man- 
care a questo dovere vien considerato e punito 
come mancanza alle regole di servizio. 

Quando poi trasportano il domicilio dal 
territorio di una in quello di altra compagnia , 
son tenuti a darne conto tanto al capitano della 
compagnia dalla quale escono che a quello nella 
compagnia del quale entrano. L’ inadempimento 
di questo dovere sarà considerato come una gra- 
vissima mancanza contro le regole della disciplina 
e del servizio, e come tale sarà punito dal con- 
siglio di disciplina col massimo della pena di spe- 
cie pili grave tra quelle che possono essere da 
esso irrogate. 
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Nello stesso modo sarà punito quel milite 
il quale dopo essere stato assente o impedito 
non si presenti al superiore per informarlo che 
1' assenza o l’ impedimento cessò, e per dichia- 
rarsi pronto a riprendere il servizio. 

120. L’assenza è pei comuni scusa legittima 
per aver mancato d’ intervenire al servizio. Se 
però si tratterà di un turno di servizio ordinario 
e di un’ assenza che non siasi protratta per più 
di dieci giorni , dovranno i militi rimettere il ser 
vizio al loro ritorno. 

121. I militi civici debbono aver sempre pre- 
sente che, fuori di servizio e abbenchè vestano 
I’ uniforme, non hanno diritti maggiori degli altri 
cittadini , nè possono immischiarsi nei servigj di 
polizia , se non richiesti dai ministri ed agenti di 
questa , o a fine di reprimere un flagrante disor- 
dine, o impedire un delitto, come appunto è do- 
vere di qualunque altro cittadino. 

Del resto li speciali doveri e diritti dei co- 
muni appariscono bastantemente dall’ insieme del 
regolamento e della presente istruzione per non 
esigere ulteriori specificazioni. 



MODULE 



DI ATTI RELATIVI A CARCERAZIONI E SCARCERAZIONI 



ATTO DI CONSEGNA E CARCERAZIONE 



ore 



questo di 



a 



ÀI sottoscritto, comandante il posto armato 
civico di , si è pre- 

sentalo N. N. ( II nome, cognome e qualità della 
persona ) ed ha rilascialo in copia autentica 1' c- 
slralto della parte deliberativa del decreto del 
(si noti se del comandante, o del consiglio di di- 
sciplina ) pronunziato il dì 

col quale venne condannato N. N. (Il nome, co- 
gnome e qualità del condannalo) alla pena di 

giorni di carcere per (si noli 

il titolo della mancanza ) , il qual decreto è già 
in istato di legittima esecuzione, ed ha rilasciato 
pure il relativo ordine di carcerazione. E simil- 
mente il detto N. N. ha consegnato al sotto- 
scritto il condannato N. N\ (il nome , cognome 
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e qualità del condannato ) perchè venga rinchiuso 
nella carcere annessa a questo posto. Lo che è 
stato fatto secondo la richiesta, presenti i testi- 
moni N. N. ed N. N. ( / nomi , cognomi e qualità 
dei testimoni ) , e ritenuto dal sottoscritto capo- 
posto per sua giustificazione il sopraddetto estrat- 
to di decreto e ordine di carcerazione. 

N. N. ( Firma del capo-posto ) 

N. N. ( Firma del gradualo che consegnò il 
condannalo ) 

N. N. ( Firma del carceralo ) 



N. N. 
N. N. 



Firme dei teslimonj. 



ATTO ni CONSEGNA E RILASCIO TEMPORARIO 
DI UN CARCERATO 



questo di ... . a ore . . 

Al sottoscritto, comandante il posto civico 
armato di si è pre- 

sentato iN. N. ( Some , cognome e qualità di co- 
lui che presenta l’ordine di consegna e rilascio ) 
e gli ha consegnato un ordine in iscritto di ( l'in- 
dicazione della aulorità che ordina , la consegna 
o il rilascio ) col quale viene ordinato che a detto 
N. sia consegnato per ripresentarlo il no- 

7 



7 V 

minato N. N. ( il nome cognome e qualità del 
carcerato ). 

La qual consegna è stata eseguita dal sot- 
toscritto capo-posto, ritenendo presso di se per 
giustificazione l’ordine relativo, presenti i sotto- 
scritti N. N. ed N. N. testimoni. 



N. N. (firma dtl capoposto) 

N. N. ( firma della persona a cui vieti con- 
segnato il carceralo) 



N. N. ( firma del carcerato) 



N. N. 
N. N. 



firme dei testimoni. 



ATTO DI RICONSEGNA 



questo dì a 

ore .... 

Al sottoscritto, comandante il posto armato 
civico di , si è presen- 

talo N. N. (il nome , cognome e qualità della 
persona ) ed ha presentato il nominato N. N. 
(nome, cognome e qualità del carceralo) a lui 
già consegnato come dal relativo atto di conse- 
gna a carte , il quale 

N. N. è stato dal sottoscritto fatto immediata- 
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monte rimettere nella carcere annessa a questo 
posto, presenti i nominali N. N. ed N. N. testimoni. 
N. N. ( firma del capo-posto ) 

N. N. {firma della persona che riconduce 
il carceralo ) 



N. N. 
N. N. 
X. N. 



( firma del carceralo ) 
| firme dei testimoni. 



ATTO DI LIBERAZIONE DALLA CARCERE 



questo dì a 

ore .... 

Essendo compito il tempo per cui il nomi- 
nalo N. N. ( Nome , cognome e qualità del carce- 
rato) fu condannato alla carcere, come resulta 
* dall' atto di carcerazione e consegna a carte . . . 
e non essendovi ordini in contrario, il ridetto 
N. N. è stato dal sottoscritto capo-posto rilasciato 
in libertà , presenti i nominati N. N. ed N. N. te- 
stimoni. 

N. N. ( firma del capo posto ) 

N. N. ( firma del carcerato ) 

N. N. ) , . 

^ > firme det testimoni. 
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N. B. In lutti questi atti si dovrà far men- 
zione del motivo per cui i testimoni, o il carce- 
rato, o altra delle persone che debbono firmare 
non firmano. 

Se la liberazione anziché a pena scontala 
seguirà per grazia del Principe, nell’ atto di libe- 
razione ne sarà fatta menzione. 
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Servizio delle pattuglie di polizia. 

La Sovrana Risoluzione del 19Gennajo 1848 
per quello che spetta generalmente alle pattuglie 
civiche in servizio di polizia dispone cosi: 

« Che ogni pattuglia debba avere unito un 
carabiniere , non tanto per 1’ eseguimento degli 
arresti, quanto per somministrare le occorrenti 
notizie come addetto al servizio di polizia, do- 
vendo per altro spettare il comando della pattu- 
glia al capo della medesima. 

« Che ciascuna pattuglia debba rendere 
conto al capitano , o uflìziale di guardia , dei re- 
sultati dell’ investigazione notturna respettivamenle 
affidatale. » 

Le istruzioni approvate con la delta So- 
vrana Risoluzione dispongono quanto appresso : 
1. Le persone che, sole o in compagnia , 
fossero trovate vaganti per le strade e tenessero 
tal contegno da disturbare la quiete ed il riposo 
degli abitanti con modi o voci clamorose , e spe- 
cialmente con canti osceni , verranno invitate in 
maniera dignitosa ed urbana a ritirarsi alle pro- 
prie abitazioni ed a desistere dal loro contegno. 
Quelle che ricusassero di obbedire alla ricevuta 
intimazione, a caso estremo , potranno essere an- 
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che arrestate, purché non si proceda a ciò che 
sperimentate le vie della persuasione, ed osser- 
vate le regole della più matura prudenza. 

2. Se le pattuglie incontreranno persone fer- 
me intorno alle case o alle botteghe , o che si 
aggirino in modo sospetto , s’ informeranno chi 
sieno, e se riconoscano in esse qualche precettato, 
o se 1’ apparenza dell’ individuo, o la maniera di 
rispondere, ingerisca loro maggior sospetto, pro- 
cederanno all’arresto e alla successiva consegna 
all’ autorità di polizia. Ciò dovrà molto più aver 
luogo se sorprenderanno uno o più individui nel- 
l’atto di commettere un furto, un’ aggressione o 
qualunque altro delitto. 

3. Dalla mezzanotte fino a giorno chiaro a- 
vranno il diritto d’ interrogare sul loro nome e 
sull’ oggetto che li tien fuori gl’ individui che in- 
contreranno nei loro giri respetlivi- Risparmie- 
ranno però queste inchieste a tutte le persone che 
ad ogni occhio prudente si manifestano palese- 
mente esenti da sospetti di ogni sorta , e che nella 
ricorrenza di feste ed accademie in luoghi pub- 
blici e privati , in ispecie nel carnevale, può cre- 
dersi escano dalle medesime. 

Trovando alcuno che si annunzi per i suoi 
alti e parole alienalo di mente, i civici coi mag- 
giori riguardi lo tradurranno al corpo di guar- 
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dia ; ed incontrandosi con qualclie ubriaco , Io 
accompagneranno alla respetliva abitazione. 

4. L’abito della persona, il portamento della 
medesima , la maniera di aggirarsi , il tempo ed 
il luogo, e varie altre circostanze accidentali e 
del momento, sono quelle che serviranno di nor- 
ma per regolare la condotta dei componenti la 
pattuglia nelj’ eseguire le cose prescritte negli ar- 
ticoli precedenti. 

5. Chiunque sia incontrato con fagotti e roba, 
e che mostri tenerla nascosta, dovrà essere assolu- 
tamente fermato e richiamato a dar discarico di 
se, potendo procedersi all’arresto quando il di- 
scarico non sia plausibile, o se la persona non 
sia conosciuta pubblicamente per buona ed onesta. 

6. Quelle persone che con passo affrettato, 
ed a seconda delle circostanze anco tranquillo, 
provengano da una parte da cui siensi udite voci 
di lamento o clamori, dovranno parimente essere 
fermate e minutamente interrogate: sul più leg- 
giero dubbio saranno ritenute in arresto. 

7. Porteranno avvertenza le pattuglie in 
queste perlustrazioni notturne alle persone che 
si appressassero o si trovassero ferme alle can- 
tonate di qualche strada , o accosto alle muraglie 
delle case, in altitudine sospettosa, per attaccare 
fogli scritti o cartelli, e le arresteranno senza 
alcun riguardo quando le sorprendessero nell’atto 
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dell’ affissione. Procederanno all’ arresto anco nel 
caso in cui, senza che le persone sieno stale 
còlte con lo scritto o cartello in mano, avran- 
no veduto nasconderglielo, o per altra fondata 
apparenza potranno sospettare del loro scopo : in 
tal caso , senza perquisirle, invigileranno che non 
gettino via o lacerino qualche foglio clie tenga- 
no nascosto. 

8. Qualora poi senza sorprendere il colpevo- 
le trovassero affisso qualche cartello in alcuna 
parte della città, qualunque ne sia il tenore e 
comunque risguardi qualche privato, lo distac- 
cheranno immediatamente e lo uniranno al loro 
rapporto , avvertendo di non farne parola ad al- 
cuno nè tampoco di farne vedere il contenuto. 

9. Egual sistema sarà praticato verso le per- 
sone che saranno sorprese a scrivere sulle mu- 
raglie, sulle colonne, o sulle porte delle case e 
botteghe: le pattuglie si daranno premura, ab- 
biano o non abbiano sorpreso l’ autore delle re- 
perite iscrizioni, di cancellarle o farle senza ri- 
tardo cancellare, dando conto anche di ciò nel 
loro rapporto. 

10. Nel corso della notte, e precisamente 
nel tempo che potrà riuscire il più opportuno, 
dovranno farsi carico di eseguire le visite al do- 
micilio dei precettati per verificare se siano pre- 
senti o assenti. In questi casi si regoleranno se- 
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uzioni che riceveranno dal tribunale, 
fra le quali dovranno in special modo aver sem- 
pre presente quella interessantissima di recare il 
minor disturbo possibile agli stessi precettati e 
loro famiglie , ed a quelle dei casigliani e dei vi- 
cini , e l’ altra di non impegnarsi in alterchi e 
clamori con chicchessia per causa di tali visite. 

11. Al primo avviso o segnale d’ incendio do- 
vranno recarsi in tutta fretta sul posto , e , se al 
loro arrivo ne ravviseranno la opportunità, sa- 
ranno solleciti di far pervenire immediato avviso 
dell’ infortunio all’ autorità politica ed al loro su- 
periore militare immediato. 

Avranno cura di distribuirsi in maniera da 
impedire che siano sottratti i mobili ed ogni al- 
tro oggetto che venga estratto dai locali esposti 
all’ incendio , procurando di mantenervi l’ ordine. 
Terranno lontane le persone estranee al servizio 
del quale si tratta e lasceranno il posto quando 
la loro presenza non sia più necessaria. 

12. Lo stesso contegno dovranno osservare nei 
casi di rovine di fabbriche per le quali siano poste 
in pericolo le persone e le proprietà degli abitanti. 

13. Le risse, i tumulti popolari, qualunque 
ne sia la causa, devono formare uno dei prin- 
cipali oggetti della loro vigilanza. 

Quanto alle riunioni tumultuose, procureranno 
di scioglierle con maniere trauquille ma dignitose 

F 




82 

e per via di persuasione, non senza 
correndo rapporto di ciò che succede al corpo 
di guardia. 

li. Trattandosi di risse, allorché non saran- 
no intervenute percosse o ferimenti fra i corris- 
santi, si contenteranno di prendere loro nomi, 
cognomi e l’ indicazione della strada di abilazio- 
ne , e ne faranno rapporto ; ma allorché saranno 
intervenute percosse o ferimenti , o se tra i cor- 
rissanli vi saranno dei soggetti notoriamente pre- 
giudicati in tal genere di delinquenze , intime- 
ranno a costoro 1’ arresto , e seco li traduranno, 
facendo altrettanto nei casi in cui lo stato di ani- 
mo dei litiganti faccia ragionevolmente appren- 
dere il timore di nuove reazioni. 

15. Se nelle loro perlustrazioni ascolteranno 
dentro le case dei privati , o nelle locande o al- 
larghi, clamori che annunzino risse o urgente 
bisogno di soccorso per parte di qualche perso- 
na , avranno il diritto di farsi aprire dal proprie- 
tario , di penetrarvi e di prendere cognizione del 
fatto e delle persone che abbiano avuta parte 
alia rissa o al disordine ; ed ove riscontrino che 
siano accadute percosse gravi o ferimenti, o al- 
tri piti funesti casi, arresteranno coloro che com- 
pariranno o saranno denunziati per colpevoli. 
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